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OLTO ALDILA' DELLA VOSTRA CAPACITA' DÌ COMPRENSIONE, E- 
SISTE L'ETERNA LOTTA TRA MIA SORELLA E ME.MA DAL 
CONFRONTO”TRA | DUE POTERI PRIMORDIALI CHE NOI INCAR- 
NIAMO, IL BENE E IL MALE, IL BIANCO E IL NERO, DIPENDE i 
IL VOSTRO DESTINO. CERCATE DI IMMAGINARE L'UNIVERSO CO- 
ME UN'IMMENSA SCACCHIERA SU CUI VOI, GLI UMANI, SIETE 
SOLO MINUSCOLI PEZZI, DESTINATI AD ESSERE MOSSI A _NO- 
'STRO CAPRICCIO IN UN GIOCO DI CUI IGNORATE LE REGOLE E IL FINE. 






UN GIOCO CHE AVRA' FINE SOLO QUANDO UNA DELLE DUE DOMINERA' 

LA TOTALITA' DEL CREATO. E QUANDO CIO' AVVERRA!, SE MIO SARA! 
IL TRIONFO, VERRA' ILCAOS E L'UNIVERSO SI RIP|EGHERA' SU SE 
STESSO PER DIVENTARE UN GRUMO D'ENERGIA, CHE PALPITERA' NEL 

VUOTO FINO A SPARIRE. SE INVECE VINCERA' MIA SORELLA, PERPE- 
TUERA' LA CREAZIONE FINCHE' LA STESSA ETERNITA' NON SI ESTIN- 
GUERA' E CONOSCERETE LA PACE. 


ONO PASSATI MILLE ANNI DA QUANDO MIA SORELLA LIWHITTE HA FATTQ UNA STRANA 
| MOSSA SULLA SCACCHIERA. HA PRESO IN PROPRIO POTERE UNA NAVE DI COLONI IN VIAG- 
GIO DALLA VECCHIA 'TERRA ALLA COSTELLAZIONE DEL CANE MAGGIORE E LI HA ABBANDO- 
NATI SU UN PIANETA DISABITATO, FUORI DALLE ROTTE COMMERCIALI DELL'IMPERO. 





DURANTE | PRIMI ANNI, | COLONI HANNO TENTATO DI RIPARARE LA NAVE, SENZA RIUSCIRCI, CERCANDO 
DÌ SFUGGIRE A UN MONDO OSTILE. DOPO UN SECOLO, SI ERANO ACCLIMATATI E HANNO BATTEZZATO IL 
LORO MONDO CON |L NOME DIWOLDS, PASSATI CINQUE SECOLI, CADUTI NELLA BARBARIE, DIMENTICATO 
IL LORO PASSATO, SPEZZATO OGNI LEGAME CON L'IMPERO, HANNO PRESO A MUOVERSI LIBERAMENTE PER 
| VASTI DESERTI, COME TRIBU' NOMADI, ADORANDO COME DEI | LORO ANTICHI ANTENATI, QUELLI CHE 
“VOLAVANO PER IL NERO SPAZIO CHE SEPARA LE STELLE", 


UANDO GIUNSE IL MOMENTO, MIA 
SORELLA HA MOSSO UN ALTRO PEZ- 
ZO E LA SUA VOCE HA VIAGGIATO 
ATTRAVERSO L'OCEANO DEL TEMPO, 
PER RAGGIUNGERE LA MENTE DI U- 
NA FANCIULLA DI WOLDS, CHIAMA- 
TA SARVAN, E PARLARLE DELL 
ARRIVO DI UN DIO CHE, VENUTO DAL CIELO, DI- 
VIDERA' IL SUO DESTINO. ED E' STATO ALLORA 
CHE HO COMPRESO CHE SI. TRATTAVA DI UN COM- 
PLESSO PIANO, DESTINATO A DISTRUGGERMI. 





ORA E' LA MIA MANO QUELLA CHE SI MUOVE SUL- 
LA SCACCHIERA, PER SCEGLIERE IL PEZZO ADAT- 
TO AI MIEI PIANI. 





"OH, ETERNO CREATORE!... GRAZIE PER AVERCI PERMESSO DI GIUN- 
GERE A QUESTO MONDO... GRAZIE PER AVERCI PERMESSO DÌ METTERVI 
RADICI... QUI ANCOREREMO LA NOSTRA ESISTENZA E CI CHIAMEREMO 
UOMO E DONNA , PERCHE' COSI' TU HAI VOLUTO E SEMPRE RICORDE- 
REMO CHE TU CI'HAI CREATI SULLA VECCHIA E LONTANA TERRA. 
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MORDITI LA V, 
LINGUA, KURDO... DOLCE SARVAN CONSER- 
QUEL CANTO LO SEN- ( VA LA SUA PREZIOSA 
7 ILLIBATEZZA PER UN 
PRINCIPE DI SANGUE 
BLU. PER IL FIGLIO DI 


UN'AQUILA DI 


RA 


CHE SARVAN: NON DI- 
VIDE IL PROPRIO 
CALORE CON NESSUN 
FRATELLO E... 





GUARDATE 
KURDO... NON 
47 SA PIU' CHE IN- 
VENTARE PUR DI 
Zi BRANCICARE UN 
AI PO' SARVAN. 


ATTENTO, FRATELLO... 

SARVAN E' CAPACE DI 

CASTRARTI CON UN S0- 
LO TAGLIO. 





NON DOVEVI RACCONTARE IL MIO SE- 
GRETO... MI HAI TRADITA! 
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LASCIA CHE SIANO 1 

SANTONI CHE CI VI- 

VONO A VERSARE LA- 

CRIME... TU PREOC- {4 

CUPATI SOLO DI CIO'/8 
î Sg E CHE PUO' NUTRIR- 


#\ RENDO NEI CIE 
; SUPERIO- 


CHE GLI DEI MUOIANO, x — CASS NON BESTEMMIARE, 

SE COSI' DESIDERANO... — SARVAN... LORO ESISTO- 
PROBLEMA LORO. MA SE @ ca NOI... E PRESTO SARAN-. 
PERDIAMO UN SOLO ANI- È \ I \) NO TRA NOI. 

MALE, | NOSTRI GENITO- # Dr È 

RI CI SCUOIERANNO VI- /& 

VE... E DI QUESTO so- & 

NO SICURA. 
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UN ATTIMO DI SILENZIO. POI SARVAN HA LANCIATO ORDINI CHIA- 


RI, 


CHE NESSUNO PERALTRO INTENDE IGNORARE. PERCHE' NESSU- 


NO OSEREBBE ENTRARE NEL BOSCO DEGLI URLATORI, DOVE IL 
TRONO DEGLI DEI E' SCESO. COSI' RIUNIRANNO LA MANDRIA E 


LA ASPETTERANNO ALLE POZZE DEL GOLEA. 


E SE GLI DEI ESISTONO, 
SOLO SARVAN PUO' INCON- 
TRARLI. 


= È uN V | 7 

LASCIATA INGHIOTTIRE DA 
QUEL MARE VERDE SENZA TREMARE. 
LE VOCI DEI SUOI SOGNI LE HANNO 
DETTO CHE E' STATA PRESCELTA 
PER UN GRANDE DESTINO. E LEI SA 
CHE IL SUO CRANIO NON ORNERA' 
QUELLA CROCE. CHE NON E' ANCORA 
IL TEMPO DELLA MORTE. 
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_ CHI SEI?... 
SEI UN... 





SE LO SEI, NON PUOI MORIRE... SE NON LO SEI, 
LA TUA PELLE NERA S 


SARA! MIA. 











LE POZZE DEL 


UCCIDILA, LIBLAK 
UCCIDILA ... 


SARVAN... SBRI- 
GATI. QUEL BRU- 
TO DI KURDO vuo- 


LE ROMPERLO 4 
CON UNA PIETRA! 4@ 


QUALCUNO VEGLIA SU DI TE, SAR- 
VAN. ANCHE SE NON LO SAI, QUAL- 
CUNO PROTEGGE LA TUA VITA. 


























POSA QUELLA PIE- 
TRA, FIGLIO DI MA- 
MUKL! 


if FORSE E' vUoTOo.., NUR 
NY FORSE E' TUTTO COSI', N 
NY DI FERRO NERO E FRED- USS 
MANIA DO... MA COMUNQUE SIA, | 
i E' SOLO MIO. IO L'HO 
| CACCIATO E L'HO POR-/ 
TATO FIN QUI PER- © 
CHE' MI CREDE-_/ \ 
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Ù PREPARA IL COLTELLO, 




















STA... IMELITA... SE NON E' U- REP IA = 
STA GIRAN- TO IL CREA- 
MANO, TAGLIAGLI LA GO- { 
DAS SARE LA... O QUEL CHE feto: NON 
VAN... ua. HO MAI VI- 






E' VIVO... LA SUA 
PELLE E' CALDA... 
MOLTO CALDA... 











DOBBIAMO 
LIBERARLO 
DA QUESTA 
CARCASSA... 
AIUTAMI, 
SARVAN... 


SE LO FAI... 
TI YcciDO! 


NON LO TOCCARE... 
NON OSARE SF IORARLO 
CON LE TUE MANI... 


10 NON SONO KURDO... NON TI DESIN( 


DERO... DESIDERO QUEL MASCHIO. 
E SARA' MIO... NON POTRAI IM- 
PEDIRMELO. LO SAI, 
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pe PIERA DI ME... SONO TUA ANDATEVENE... 
wr ANDATEVENE 





DA 





NO. NON C'E' IL SILEN- 
ZIO. LE VOCI GIUNGONO 
ANCORA A SARVAN. E LEI 
SA CHE IL FILO DELLA 
SUA VITA SARA' UNITO 


334 ; 
) hà: 
PER SEMPRE ALLO STRANO ‘h 55 


DIO GIUNTO DALLE STEL- 
LE... E CHE CI SARA' 
DOLORE... 


STAI GUAR- 
DANDOMI, DIO 
DEI SOGNI?... 
STO VERSANDO IL 
MIO SANGUE PER 
TE. E' IL MIO 
GIURAMENTO... 
TI SONO FE- 
DELE. 


TU MI HAI FAT- 
- TO SOGNARE QUEST' 


© uomo TUTTE LE MIE 


NOTTI... L'HAI SCOL- 
PITO NELLA MIA ME- 
MORIA... L'HAI UNI- 
TO AL BATTITO DEL 
MIO CUORE... CHE 
DESTINO MI AT- 
TENDE? MI PAR- 
LERAI ORA?... 


+ 0 CI SA- 
RA' SOLO IL 
SILENZIO? 
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E' LEI... RICORDO OGNI MA SE E' COSÌ', NON 
LINEA DEL SUO VISO... 0-| IZ FORSE STO AN- VOGLIO SVEGLIARMI... 
GNUNO DEI SUOI CAPEL- MAELITZI CORA SOGNANDO... | NON ANCORA —. 

LI... LEI HA OCCUPATO FORSE STO ANCO- 
PER SECOLI | MIEI SO- RA DORMENDO... 
GNI... E ORA SENTO LA 

SUA REALTA' SOTTO LE 

MIE DITA. 








SORRIDI, LIWHITTE. ABBIAMO SALDATO 
DUE ANELLI... E LA CATENA COMINCIA 
AD ALLUNGARSI PER | CIELI. 
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IA SORELLA LIBLAK NON SBAGLIA. GLI IMMORTALI SONO 
TROPPO ORGOGLIOSI PER PRENDERSI COME COMPAGNA LUNA 
DONNA. MA UNA VERITA! PUO' NASCONDERE UN'ALTRA VE- 
RITA' PIU' PROFONDA. 

L'IMPERO CHE HO COSTRUITO TRA LE STELLE STA FRANAN. 
DO. LA RAZZA UMANA DEGENERA INCROCIANDOSI CON GLI 
ESSERI INFERIORI CREATI DA MIA SORELLA, MUTANDO LENTAMENTE VERSO LA 
BESTIA, ALLONTANANDOSI AD OGNI GENERAZIONE DALLA POSSIBILITÀ! DI DI- 
VENIRE L'UOMO-DIO CAPACE DI DOMINARE IL PROPRIO DE STINO. 












ER EVITARLO, HO MOSSO } MIEI PEZZI E FORMATO L'ORDI- 
NE DEGLI IMMORTALI, UNA CASTA DI MONACI GUERRIERI, SE- 
LEZIONATI PER LA PUREZZA DEL PATRIMONIO GENETICO, CHE 
HO INIZIATO ALL'USO DEI POTERI, OBBLIGANDOLI, COL VOTO 
DI OBBEDIENZA, A VIVERE LA LORO ESISTENZA QUASI ETERNA IN 
| CASTITA) SENZA CONOSCERE FEMMINA ALCUNA. E HELOIN E' UN 
| IMMORTALE, IL PIU' PURO DI TUTTI. PER SECOLI HO TORTURATO | 
| SUOI SOGNI, TENTANDOLO CON L'IMMAGINE DI UNA DONNA PERFETTA 
| E ORA L'HO FATTO GIUNGERE NEL MONDO DI WOLDS, METTENDOLO 
DI FRONTE A LEI, 





ILLE ANNI SONO STATI NECESSARI PERCHE' 

COLONI DEL MONDO DI WOLDS - MANIPOLATI 

SENZA SAPERLO NELL'ESILIO CHE 10 HO LORO 

IMPOSTO E CHE AVEVA L'UNICO FINE DI PURI- 

FICARE Il LORO SANGUE, ALLONTANANDOLI 
DALLA CONTAMINAZIONE - GIUNGESSERO AD ESSERE DI 
NUOVO UMANI. MILLE ANNI SONO TRASCORSI PRIMA CHE 
NASCESSE LA DONNA CHIAMATA SARVAN, LA PIU' PURA 
TRA LORO, LA FEMMINA SOGNATA DA HELOIN. 





_ 





HA PORTATO HELOIN AL PROPRIO VILLAGGIO, DANDOGLI RIFUGIO TRA I 
SUOI. SE RIUSCIRO' A FONDERE IL LORO SANGUE, NE NASCERA' UNA RAZ- 
ZA SUPERIORE, CHE DOMINERA*' L'IMPERO. MA PRIMA SARA! NECESSARIO 
CHE HELO!N SOCCOMBA AL DESIDERIO DELLA CARNE, 
QUESTO E' IL PIANO CHE MIA SORELLA LIBLAK HA CREDUTO DI SCOPRIRE. E 
PER QUESTO AVEVA LANCIATO LE SUE NERE TRUPPE SU HELOIN, CERCANDO DI 
DISTRUGGERLO PRIMA CHE RAGGIUNGESSE IL MONDO DI WOLDS. 
MA ORA, MENTRE RIPENSO A TUTTO QUESTO, LE UNGHIE DI LIBLAK AFFERRANO 
IL PEZZO CHE RAPPRESENTA SARVAN E LO MUOVONO VERSO L'ODIO. SORRIDO... 
UNA VERITA! PUO' NASCONDERE UN'ALTRA VERITA", PIU' PROFONDA. 


Si L'INCONTRO TRA QUESTI DUE ESSERI UNICI SI E' PRODOTTO E SARVAN 
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SEGURA 
Disegno di 


LOTTERAI PER HE- 
LOIN DAI CAPELLI 


Sti 
DIVIDERO' 
CON LUI IL 
MIO CALO- 


"QUANDO | TRE SOLI DEL MONDO DI WOLDS SALIVANO 
INSIEME NEL CIELO, LE CASTE SI UNIVANO PRESSO L' 
OBELISCO ALATO, LA ROCCIA SACRA DEI NOSTRI ANTE- 
NATI. ERA IL TEMPO DELL'AMORE, DELL'UNIONE DEL 
SANGUE, DELL'ACCOPPIAMENTO. COSI' HO SEMPRE SEN- 
TITO RACCONTARE”DA CHI MI HA CRESCIUTO." 

STORIA DEL MONDO DI WOLDS 


MX IMPERO TROYANO 


NON FARLO, 
7 SARVAN. 10 TI 
HO. ALLEVATA 
COL LATTE DEL 
ff MIO SENO E vo- 
GLIO IL TUO BE- 
NE. IL DORATO 
APPARTIENE AL 
CIELO. LA SUA 
VOCE GELA IL 
SANGUE... NON 
LO RICONOSCO 
COME UMANO. 


LUI MI APPARTIENE... 

NON LO SA, MA MI AP- 
PARTIENE. LE VOCI ME 
LO HANNO DETTO TANTE 
VOLTE... E' MIO! 








PRESTO SARAI MIA, SARVAN... SE CI RIUSCIRAI, TUTTI GLI UO- ì N | “N 
QUELL'ARMATURA NON SEPA- MINI TI BACERANNO I PIEDI. SARAI (4 \ ZITTI TUTTI!... 
RERA' LA TUA TIEPIDA IL PRIMO A GODERE DEL SUO VA I) AVANTI, SARVAN... 
CARNE DALLE MIE TEPORE. UNISCITI ALLE TUE 


SORELLE! 
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QUANTO AI MASCHI, 
SOLO 1 PIU' FORTI Po- 
TRANNO SCEGLIERE LA 
FEMMINA CHE VORRAN- 
NO... PER | DEBOLI RE- 
STERANNO LE DEBOLI... 
COSI' E' LA LEGGE. 
















SOLO LA FEMMINA CHE 
TOCCHERA' COI SUOI 
PIEDI LA PIETRA NERA 
DEL MONOLITE POTRA!) 
SCEGLIERE TRA 1. /%; 
CAPI DELLE CA- “/oMi 
STE E pivipeRe NR 
CON ll PRESCEL i 
TO IL SUDORE 

E IL POTERE.. 

COSÌ' E' LA 





CHE IL SAN- 
GUE VENGA PRI- 
MA DEL PIA- 

CERE! 
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DENTRO SARVAN, UNA FURIA OMICIDA. NES- 
SUNO DI QUEI BRUTI LA POSSIEDERA', IL 
SUO CORPO TREMA DI FEBBRE SOLO PER L' 


UOMO DELLE STELLE, 
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MA PER | MASCHI, LA SUA INDIFFERENZA 
E' QUALCOSA CHE HA SOLO AUMENTATO IL MI AVRAI 


I MOLTO PRIMA! 
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TI AVEVO AV- 
VERTITA, SAR- 
VAN... STANOTTE 
SCALDERAI LA 
MIA CARNE. 
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DI ME... 





nie Mi [ViSTO CHE NON MI 
Mez SR | VUOI ASCIA ALMI 
E f » È NO' CH AIUTI A _SBA 
; \ SARVAN! GLIAR CORRI A CER 
à> \ GARE | ORATO... RI 
) DIP , DEF QUANDO LU! TI 
>.S | DISPREZZERA'... SE 
\ RESTERA' QUALCOSA (© 


Î X° NON SPRE 


(FI 


pi 










Y CARE. IL 
14 FIATO. AUFRI 
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ZIE RTRT ZIA NP litio 


FELIRO A Ae se RE 


CCENT LTT OTTIMA 


DILLON I rien ARTE NAGA NI LENTINI 


ceceno 


E PERCORRE IL LUNGO, OSCURO CORRIDOIO, 
CHIEDENDOSI ASSURDAMENTE SE HELOIN LA 
STIA SENTENDO ARRIVARE. 


INDIETRO!... 
QUESTA FEM- 
MINA NON VI 
APPARTIENE 


SCEGLIERE IL TUO UOMO... SEI FORTE E AN- 
CHE LUI LO SARA'... INSIEME, DARETE BUO- 
; NI CAPI ALLE: CASTE. 


PORTAMI A 
SCEGLIERE. 








RI CHE LA LEGGE SI COMPIA, 
DONNA. NOI SIAMO CANI CHE A- 
Î SPETTANO IL COLLARE CHE TI 
SEI GUADAGNATO... SCEGLI 
UN COLLO E LEGAGLIELO... 


fol = 
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SENTE QUASI FISICA- il 
MENTE IL PESO DI il 
TANTI SGUARDI SULLA 
PROPRIA PELLE... MA 
I SUOI OCCHI CERCA- 
NO SOLO ALTRI OCCHI. 


re; 


TU!... TU, CHIAMATO 
HELOIN...IL DORATO... 
‘TU CHE MANGI LA CARNE 
DELLA CASTA E BEVI LA 
SUA ACQUA... ORA MI 
APPARTIENI! 
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10, SARVAN; DELLA 
CASTA DEI KLOKS, HO 
SALVATO LA SUA VITA 
NEL BOSCO DEGLI URLA 
TORI... :E ORA LO. RE 
CLAMO... CHE LUI 

STESSO DECIDA ! 


NON SI PUO', DONNA... 
IL DORATO E' UNO STRA- 
NIERO. IL SUO SANGUE 
NON. CI APPARTIENE. NON 
| E'* LEGATO ALLA NOSTRA 
LEGGE DI ACCOPPIAMEN 
TO... CHE SIA UN Al 




















DOVE CREDI. Di 
ANDARE? 





SPORTS ZIO E TIA Le 
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HAI PARLATO DA 
SAGGIO, ORIHUAN... 
IL MIO SANGLIE AP- 
PARTIENE A UN AL- 
TRO MONDO È NON 

LO MESCOLERO' CON 
QUELLO DELLE TUE 


MA SE SARVAN RI- 
SPETTA SOLO LA 
FORZA... LASCIA- 
MO CHE LA FORZA 
VINCA. 





e DERE ROTA RE TILT TIZIO MTA MARR lo TMT ei 














FORZARE QUEL CAMPO D'ENERGIA, 
MORIRA! 








. E CON LEI, ANCHE 
MORIRA? IN PARTE. 

















SIRSGI SONO OCCASIONI IN CUI BISOGNA RICORRERE 
ALL'ARMA DELLA RINOdS: 


®, UCCIDIAMO IL 
BLASFEMO ! 
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BASTA! ... TA 
SEI UN ESSE- ; ji 
RE INFERIO- Ne | 
RE!... UN ANI- > sa) TT 
MALE CONTAMI “y A 3 
NATO! ) ASA f 
Pai 3 TE As 
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| SIETE soi SOLO O DEI BARE BARBARI... . MA SIETE 
ANCHE UMANI... E QUESTO VI SALVA DAI - 
LA MIA IRA. 





LASCIATELO ANDA- 
RE. NON POSSIAMO 
FAR NULLA CONTRO 
UN ANGELO DELLA 
MORTE... SOLO RI- 
FIUTARGLI CIBO 

E RIFUGIO... E_Y 
DESIDERARE LA c° 

SUA DISTRU- 

ZIONE. 


ni |} Î it 
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POI, PER HELOIN, UNA SENSAZIONE 
PROVATA. .LA PAURA. SE CONTINUERA*' A 
SARVAN 
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LUI 









































tenne SAN On 


FIORITI MAIL LE 













HA BRUCIATO LA 
TUA PELLE E BRUCERA' 
LA TUA ANIMA... CHE 
NE E' DELL'ORGOGLIOSA 
SARVAN?... E' FORSE 

QUELLA CHE SEGUE L'0- 
DORE DI UN MASCHIO, 

CHE LA DISPREZZA CO- 


WUNO SPIRITO IDIOTA 0- 
SCURA LA TUA MENTE... 
PER LUI SEI SOLO UN ANI- 
MALE TESTARDO... HELOIN 

E' UN DIO. E' VENUTO DAL 
CIELO E TORNERA' AL CIE- 
LO, LO HA DETTO MILLE 
VOLTE... NON SI MET- 


NIE CON TE, MI 
n 
































TA AD ACCETTARE 
UN CALCIO? 





SIORPIO N. 1/1988 













SALI SUL TUO 
DOMKOKS E VIE- 
NI CON ME... 

ACCOMPAGNAMI . 
















VOGLIO CHE TU VEDA coL suo 


CRANIO MI FARO! YT° 
UN VASO, COI SUOI 
DENTI UNA COLLA- 
NA... VEDRAI. SONO 
ANCORA SARVAN... 
E SE MI AIUTI, 
SARO' TUA. 







COME LO UCCIDO... CO- 
ME CONFICCO LENTAMEN- 
TE IL COLTELLO NEL 
SUO PETTO... 






















MI POSSIEDERAI SUL- 
LA SUA PELLE CON- 

CIATA... TE LO GIU- 
RO SU OKIL? 








—nis 


POVERA SARVAN. LE VOCI NON LE PARLANO PIU'. IL 
SUO CUORE E' PIENO SOLO DI ODIO... E' LA TUA MA- ; a ) Sf TARFEEG: 
NO NERA A MUOVERE IL SUO DESTINO... SEI CRUDELE, / à A, 0) 


CHE LO UCCIDA 
UO) PEZZI... TU 
LIBLAK... MOLTO CRUDELE, COI T CHE UCCIDA IL TUO 


OMUNCOLO DELLE STEL- 
LE... SARA' DIVERTEN- 
TE, NON CREDI? 
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QUANTO SEI DI- 
STRATTA, LI- 
BLAK... NON HAI 
VISTO? 


LA MIA PICCOLA VE- 
SPA SI AVVICINA... 
SI AVVICINA... E FOR- 
SE TI PIZZICHERA'... 


E HELOIN E' SceEso 
SU UN PICCOLO MONDO 
) EHIAMATO WOLDS, E HA 
, ; è VOLUTO NASCONDERSI AL | 
: “ E 3%) i MIO SGUARDO... MA IO 
è US. \, | LO... 
Eu mae: £ Ru 


ra E 
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A CERIMONIA DELL'AMORE, DELL'INCROCIO DEL SANGUE, DELL'ACCOP- 

PIAMENTO, SI E' CONCLUSA. 

LE CASTE DEL MONDO DI WOLDS SONO TORNATE AI LORO PASCOLI E LA 
NAVE DI PIETRA E' STATA ABBANDONATA, ANCORATA PER SEMPRE TRA 

LE SABBIE ROSSE DEL DESERTO. 

LA CERIMONIA D'ACCOPPIAMENTO E' STATA IMPOSTA DA ME AI COLONI, 
AL LORO ARRIVO SUL MONDO DI WOLDS, COME UN MEZZO NATURALE PER 
LEZIONARE: | PIU' FORTI E ASTUTI DELLE DIVERSE CASTE, UNENDOLI E ACCELERANDO COSÌ' LA PURIFICA- 
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tai schéionE. MA SARVAN HA SUPERATO LA PROVA SENZA POTER AVERE LA RICOMPENSA. 
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" MIA SORELLA LIBLAK, ORA, A CONTROLLARE IL SUO DESTINO, RIEMPIENDO IL CUORE DI SARVAN DI ODIO 
ER HELOIN, PERCHE' CREDE COSI' DI DISTRUGGERE IL MIO GIOCO. E LO FA CON LA STESSA FREDDA DETER- 
INAZIONE CON CUI 10, PAZIENTEMENTE, INDIRIZZO | PASSI DI SARVAN VERSO LA MIA PRESENZA. 

\A MIA SORELLA NON DEVE SOSPETTARE NULLA E PER SPINGERLA A CREDERE ALLA MIA SCONFITTA, HO FATTO 


1», COÎ qIUNGERE DALLO SPAZIO LE SUE TRUPPE NERE, CONSENTENDO LORO DI ENTRARE NEL MONDO DI WOLDS E DI SE- 
PS ad INARE LA MORTE FRA LE CASTE, NELLA LORO RICERCA DI HELOIN, SAPENDO CHE LA BRUTALITA' DEGLI AV- 
210, P ERSARI TERRA' LONTANA SARVAN DALL'AGOGNATA VENDETTA E LA AVVICINERA' A ME. E QUANDO CIlO' ACCA- 










Mayor» RA', MIA SORELLA SCOPRIRA' LA VERITA' NASCOSTA SOTTO LA VERITA' CHE LEI AVEVA CREDUTO DI SCOPRIRE. 
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"L'ABBIAMO SAPUTO QUANDO UNA VOCE FREDDA 
HA INVASO LE NOSTRE TESTE, VUOTANDOLE DEI 
PENSIERI... SCOLPENDO NEI NOSTRI OCCHI L' 
IMMAGINE DI UN UOMO, DOMANDANDO... DOMAN- 
DANDO... 'CHE SAPETE DELL'UOMO CHIAMATO 
HELOIN?... CHE SAPETE DI LUI?'..." 


"IL LORO ALITO HA BRUCIATO LA TERRA, |! LORO PIE- 
DI L'HANNO FERITA. E IN QUALCHE MODO ABBIAMO SA- 
PUTO CHE LE LORO MANI PORTAVANO LA MORTE..." 
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"VICINO A ME IL FIGLIO DI NAIKLS E* MORTO... 
TUTTI IMPAZZIVAMO... E LA VOCE SENZA SUONO "... E HANNO BRUCIATO ANCHE LA NOSTRA CARNE..." 
CONTINUAVA A ESPLODERCI NELLE TESTE... BRU- 


TATE E FRENI 


"QUANDO SONO RISALITI AL CIELO, ERO RIMASTO SOLO RALLEGRATI, SAR- CHIUDI GLI OCCHI DEL VEC- 
I0 PER PIANGERE SU TUTTE QUELLE CENERI... SOLO VAN... GLI DEI CHIO E TACI... NON POSSONO 
10... O0HHH" IN PERSONA VO- ESSERE DEI QUELLI CHE DI- 
([ASTTT p E 1 GLIONO LA MORTE f STRUGGONO DELLE VITE PER UN 
DI HELOIN... E' ì, CAPRICCIO... ALMENO, NON 
CIO' CHE DESI- > SONO | MIEI DEI. 
DERAVI, NO? 





PER QUESTO E' ENTRATA NEL DESERTO PROFONDO, QUELLO DALLE SAB- 
BIE ROSSE. QUELLO DA CUI NESSUNO E' 


Ù 


PER SARVAN, UN IMPEGNO PIU' GRANDE 
DELL'ODIO. Sl'. LEI APPARTIENE ALLA SUA 
CASTA E DEVE AVVERTIRLA DEL PERICO- 
LO RAPPRESENTATO DAI FIGLI DELLA 
BESTIA NERA... QUELLI CHE BRUCIA- 
NO LE MENTI... LA SUA CASTA 

DEVE SOPRAVVIVERE. 


ANCHE L'UCCELLO CHE CI 
SEGUE DEVE SAPERE CHE 
PRESTO GLI SERVIREMO 
DA PASTO. 





MAI SALITO VIVO. 


SIAMO PAZZI! NON 
RIUSCIREMO AD AT- 
TRAVERSARLO... GUAR- 
DA QUEI CRANI... RI- 
DONO DI NOI... SANNO 
CHE PRESTO GLI FA- 
REMO COMPAGNIA. 
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TI AVEVO AVVERTI- 
TA, SARVAN... TI 
AVEVO AVVERTI- 
TA... SIAMO SOLO 
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SEDIE 





SARVAN... SARVAN... 





RS 99 TO FACENDO? 

DI d MA... CHE STO FACENDO?... 
2, 3 

VM A CHE DIAVOLO STO FACENDO? 

[KS )} )) 
ENKNCN&àNi:: a 


& S 


i 








N. 3/1988 


) 
) 


LEI E' MORTA)... 


SO DI AVERTI OFFESA, SARVAN... 
HO CERCATO IL PIACERE, CHE MI 
HAI SEMPRE NEGATO, NELLA TUA 
CARNE FREDDA... MA OTTERRO' 
IL. TUO PERDONO OVUNQUE TU - 
SIA... TI OFFRIRO' IN SACRIFI- 
CIO HELOIN... VERSERO' IL SUO 
SANGUE PER TE. 


CHE PIACERE, ESSERMI LIBERATA DI QUEL- 
LA FASTIDIOSA MEZZA FIGURA... E CHE 
RIDICOLA FINE LA SUA!... NON IMPARERAI 
MAI, SORELLA... IL DESTINO INTRECCIA 
LA RETE DEL SUO GIOCO E I 
SUOI FILI SONO PIU' FOR- 
TI DEI NOSTRI... VUOI 
SPEZZARLI TU, LIWHITTE? 
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TIENE AL DESERTO. 
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PER JUDD, DIO DELLA VEN- 
DETTA, TE LO GIURO! 


FA' RIENTRARE IL TUO AVVOLTOIO 
MECCANICO. IL SUO OCCHIO DI CRI- 
STALLO CI E' STATO MOLTO UTILE, 
MA ORA NON: CI SERVE ASCOLTARE 

LE PUERILI MINACCE DI QUEL 
BARBARO. 





NO, SORELLA... 10 ANNODERO' | 
FILI SPEZZATI DAL DESTINO... SAR- 
) VAN VIVRA' PERCHE' COSÌ' 10 DESI- 
(\DERO... NATAS... VA' DA LEI, 
TE L'ORDINO! 





Site 


REAGISCE GIA' 
ALL'ANTIDOTO... DO- 
VRA' AFFRONTARE DA 
SOLA L'ULTIMO SIGNO- 
RE... SFUGGIRE AI SUOI 
VIA, LIWHIT- 
TE... TI DETE. \ ARTIGLI, SE VUOLE VI- 
STO, QUANDO FAI 
LA GRANDE MAGA... 
SI' CHE E' MORIBON- R>—_ 
DA... QUESTO LO CA- 12 
PISCO PERFETTA- [E BAH!... QUAN- 
2A TO SEI VOLGARE! 
% 


(SE o 
2 o Sh 





C'E' UN SOLO FINE PER UN ESSERE UMANO... 
‘ PRESTO LO COMPRENDERAI... MA PRIMA DEVI 
DENUDARTI PER IL TUO NUOVO E ULTIMO SI- 
GNORE. QUESTA E' LA PORTA CHE CONDUCE 


SI‘... 
GUARDAMI... IO TI 
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HTTTINTT Il 
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DENUDARTI... 


INSEGNERO'... IM- 


PARA DA ME. 





| Il Il | RICORDO LA TUA MORTE... 
RIO 1/1) si", LA RICORDO... MA 
h° ‘2/ QUESTO E' FORSE L'AL- 
7 DILA'?... FORSE CHE | 

SANTONI NON MENTIVANO? 
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DENUDARMI? 
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LASCIATI DIETRO CIO' CHE E' 
UMANO... MOSTRA IL VERO VOL- 
TO... AVVICINATI ALL'ETERNO... || 
IMPARA DA ME, SARVAN. 
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NOOO... LASCIAMI!... © 
VOGLIO VIVERE! 


NESSUNO PUO' 
FARLO... NES- 





lignano SEI TRA A- 


MICI... 


1} 7 


NON TEMERE, SAR- 
VAN... NON TEME- 
RE... 
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IA SORELLA LIBLAK HA ACCETTATO LA PRESENZA DI SARVAN CON LO STES 
SO DISPREZZO CHE AVREBBE RISERVATO AL PIU' IMMONDO DEGLI ANIMALI. 
E NON HA NEPPURE TENTATO DI NASCONDERMELO. 

: LA RAGIONE PER CUI NON SI E' OPPOSTA AL MIO DESIDERIO DI SALVARE 
LA VITA DELLA FEMMINA UMANA E' UN'ALTRA. FINCHE' SARVAN SARA! IN 
MIO POTERE, LIBLAK NON AVRA' NIENTE DA TEMERE, PERCHE' HELOIN NON 
POTRA' GIUNGERE A LEI SENZA ESSERE DISTRUTTO DAI GUARDIANI DEL GI10- 


CO. E, DISTRUTTO HELOIN, NESSUNA RAZZA DI ESSERI SUPERIORI SI OP- 
PORRA' PIU' AL DISEGNO DI LIBLAK PER IL DOMINIO DELL'IMPERO. 


IAA AAZIZA] 





ELL'UNIVERSO C'E' UN SOLO LUOGO IN CUI POSSO ELUDERE LA SORVEGLIANZA DI 
MIA SORELLA E PARLARE LIBERAMENTE CON SARVAN, PER SPIEGARLE IL VERO FINE 
PER CUI L'HO SCELTA. E QUESTO LUOGO NON E' ALTRO CHE LA SCACCHIERA. 

SU ESSA CI SONO I PEZZI MOSSI DALLE NOSTRE MANI ATTRAVERSO IL TEMPO. RAP- 
PRESENTANO L'ODIO, L'AMBIZIONE, L'INTOLLERANZA, LE GUERRE, LE FILOSOFIE, | 
MITI, LE RELIGIONI, TUTTO CIO' CHE DURANTE LA STORIA DELL'UMANITA' ABBIA- 
MO USATO COME ARMA PER SOGGIOGARLA AI NOSTRI VOLERI. ) 
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SARVANE 


"E DICE LA*LEGGENDA CHE SARVAN FU INCANTATA DALLE VOCI, CHE LE PROMISERO CHE IL SUO DESTINO 
SAREBBE STATO LEGATO A QUELLO DI UN UOMO-DIO, GIUNTO DALLE STELLE... E CHE TUTTO SI COMPI*, 
PERCHE' SARVAN INCONTRO' HELOIN. 

E PIU' TARDI SARVAN FU DISPREZZATA DA HELOIN COME UN ANIMALE INFERIORE E, OFFESA, GIURO' DI 
UCCIDERLO. E PIU' TARDI CONOBBE LE VOCI. LE VOCI LA INIZIARONO Al MISTERI... 

E CI FU UNA FINE..." 















Testo di 
SEGURA 

Disegno di 
BERNET 
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"DELLE VOCI SAPPIAMO SOLO CIO' CHE NARRA IL LIBRO DEI SEGRETI DELL'INIZIATO ANNOHUIL. ESSO CI 
DICE CHE. LE FORZE DEL BENE E DEL MALE SI SONO. INCARNATE, ‘ALL'INIZIO DEI TEMPI, IN UNA DONNA CON 
DUE TESTE, CIASCUNA SECONDO LA NATURA DEL PROPRIO PADRE, DESTINATE A ODIARSI PER TUTTA L'ETERNI- 
TA'. QUESTO ESSERE POSSIEDE IL NOSTRO UNIVERSO. LE SUE MANI MUOVONO | FILI CHE TESSONO IL DESTI- 
NO E IL LORO GIOCO HA PER POSTA IL DOMINIO DELLA CASTA UMANA." 

OXKL KIULK - STORICO PROFETICO DEL SESTO MILLENNIO, DINASTIA DEGLI OKKS. 
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NSSÙ 


- HELOIN SA CHE | SUOI SFORZI SONO INUTILI. QUELLA NAVI- 


CELLA NON SI SEPARERA' PIU' DAL SUOLO SU CUI RIPOSA. 


Su: 
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LA CRESTA DEL GRAN DRAGO, NELLA PIANURA DI BOLSEIKS. 













SVEGLIATI, HELOIN,.. 
SVEGLIATI!... VOGLIO 
CHE TU AMMIRI LA 
MIA OPERA! 
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NON TEMERE... NON MORI- SEGUIRE LE TUE TRACCE E' 
RAI PER MANO MIA. SONO STATO COME SEGUIRE QUELLE 
SOLO UN POVERO SELVAG- DELLA MORTE... LA GENTE 
(10. NON SOFFRIRESTI AB DI OBILKS... GLI ORGOGLIO- 
BASTANZA... TI CONSEGNO SI KIRIKS... TUTTI INCENE- 
A LORO... AGLI DEI... A RITI DAL FUOCO DEI FIGLI 
QUELLI CHE TI CERCANO. DELLA BESTIA... GUARDALI. 
IO LI HO PORTATI QUI PER- 
CHE' LA LORO PESTILENZA _ 


. 


l,, O Sn 


Di 







GLI DEI VE- 
DRANNO DAL CIE- 

| LO IL SIMBOLO 
DV Wie DELLA TUA FRONTE, 
È Vus FORMATO DALLA CAR- 

ij NE CORROTTA DEI 

MIEI SIMILI... E 
SCENDERANNO A_CER- 
CARTI... QUESTA E' 
LA MIA VENDETTA. 









{ Mi SENTI, SARVAN? LUI E' QUI, INCATENA- 
TO COME UN CANE. PRESTO TI RAGGIUNGE- 
RA' NELL'ALTRO MONDO E POTRAI SPUTAR- 
GLI IN FACCIA. 
























LEI E' MOR- 
TA... IL TUO 
DISPREZZO L'HA 
PRECIPITATA 
TRA LE OMBRE. 
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NO. KURDO SI INGANNA. SARVAN E' ALDILA' DELLE 
OMBRE, PERSA IN UNA DIMENSIONE IN CUI L'IRREA- 
LE PRENDE FORMA E LA REALTA' E' UN SOGNO DI- 
MENTICATO. 


STAI INFRANGENDO TUTTE LE REGOLE DEL GIOCO, 
LIWHITTE... HAI SALVATO LA SUA VITA... LA STAI 
INIZIANDO A DONI PRECLUSI Al MORTALI... CHE 
VUOI FARE?... PERCHE" MI CHIUDI_LA TUA MENTE? 


VIA; SORELLA. 

E' GIA' ABBA- \ wa n < 

STANZA SGRADE- | MUOVI BENE | TUOI PEZ- 
VOLE DOVER DI- Pa ZI... LA PARTITA E' MIA... 
VIDERE LO STES- di i < E STA' ATTENTA! NON PER- 
SO STOMACO... è DONERO' I TUOI! ERRORI... 
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RIDI FIN CHE PUOI, RIFIUTO A DUE TESTE!... UN = 
GIORNO IL TUO DOPPIO COLLO SARA' ALLA PORTATA i È CHI SEI TU, 
DEL MIO COLTELLO, E ALLORA... - CHE HAI AN- 

4 : LE nn CORA UNA LIN- 

GUA PER PAR- 
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NON STANCARTI,,\ 
BAMBINA. IL 
CAMMINO CHE 
PORTA AL SUO 
COLLO E' INVI- 
SIBILE... LO SO 
PERCHE' HO 
CERCATO DI 
TROVARLO. 
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CHE IMPORTA 
PIU' IL MIO NO- 
ME?... SONO SO- 
LO UN ALTRO DE- 
GLI INGANNATI. 
MA NON E' SEM- 
PRE STATO COSI". 








MA UN GIORNO UDII LE 
VOCI... "RIBELLATI... 
NOI TI PREDICIAMO LA 
VITTORIA"... E CREDETTI 
IN ESSE, PERCHE' VEDE- 
VO ME STESSO COME UN 
> ELETTO... 


IN ALTRI TEMPI FUI 
RE DI UN MONDO VEC- 
CHIO COME L'UOMO. IL 
MIO POPOLO VIVEVA 
SOTTO LA SPADA DELL' 
IMPERO, | MIEI FIGLI 
PIU' CARI, ARRUOLATI 
NELLE SUE LEGIONI, 
VERSAVANO. IL SANGUE 
SU LONTANE FRONTIE- 
RE... "IN QUESTO SIA- 
MO TUTTI UGUALI", 

MI DICEVO... 








IL MIO MONDO NON ESISTE PIU'... DA EROE (Za UN UOMO... ECCO TUTTO 
DIVENNI MASSACRATORE... CREDETTI DI MORI- È IL MIO PREZZO. 

RE, POI MI SVEGLIAI IN QUESTA PIANURA E 

COMPRESI: C10' CHE ERO STATO... UNA PEDINA 

IN UN GIOCO... E A TE CHE HANNO PRO- 











HAI GlA' RACCONTATO LA TUA 


STORIA AL VECCHIO. “| 
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SCIACI LA- DOBBIAMO 

VORARE. INCATENARE | 
PIEDI DI QUESTA 
DONNA AL SUO 
PILASTRO. 


SKORPIO 





LA PARTITA NON SI PUO' INTERROM- 
PERE... LIBLAK E LIWHITTE VOGLIO- 
NO COSI'. 





VEDO CHE ESISTE CHI, 

SENZA UDIRE VOCI, AIU- 

TA GENEROSAMENTE PER- 

CHE' IL GIOCO CONTI- 

NUI... RE... MI PRESTI 
LA TUA SPADA? 


BUONA FORTUNA, SARVAN... 
-. QUESTE 


SONO MISERABILI COMPAR- 
SEL.» 
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NON TEMERE... 
E' GIA' TUTTO 
SCRITTO... 


E NESSUNO 
MI HA INSE- 
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+... A LEGGERE ClO' CHE 


La I E' GIA' SCRITTO! 
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TI STUPISCE VE- 
DERMI SENZA MIA 
SORELLA?... QUESTO 
FA PARTE DI cilo' 
CHE ANCORA DEVI 
COMPRENDERE. 
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FERMA, SAR- 
VAN! NON TI AP- 
PARTIENE ANCO- 
RA... NON HAI AN- 
CORA PAGATO IL 
SUO PREZZO! 


QUELLI CHE TU CHIAMI DEI SI 

PRENDERANNO HELOIN E IO NON 
POTRO' FARE NIENTE... NON LO 
VEDRAI MAI PIU'. 


IL GIOCO SI AVVIA ALLA FINE ED E' LIBLAK 
QUELLA CHE STA PER VINCERE. LEI E' IL MA- 
LE E IL MALE REGNERA' SU QUESTO UNIVERSO 
PER CENTO CICLI... LIBLAK APRIRA' LE POR- 
TE CHE RINCHIUDONO SUO PADRE... E SARA' 
IL (CAOS... i 





10 HO AVVELENATO IL TUO CUORE CON IL 
DESIDERIO DI QUEST'UOMO. SAI CHE NON SA- A : 
RAI MAI DONNA SE NON LO POSSIEDI... LO, SR 
È ? AA 
SASHENE: 7738 DI VINCERE IL DESTINO... 
i UCCIDERE CHI LO TESSE! 
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E' TANTO IMPORTANTE QUESTA MOS- 
SA?... TI TREMA LA MANO... 


FINE PER UNA 
DELLE DUE... 
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QUI, SAR- 
VAN! QUI! 





ri 
"QUI"... MA DOV'E' "QUI", QUAN- 
DO NON ESISTONO 1 LUOGHI? QUAN- 
DO NESSUNO RISPONDE? QUANDO 
NON CI SONO VOCI?... E TUTTO 

E' UN SOGNO... E SI HA VOGLIA 
DI DORMIRE... DORMIRE...DOR- 
MIRE... 









IL SONNO E' DOLCE, RASSICURANTE. ALLON- 
TANA DA UNA REALTA' CHE NON SI PUO' COM- 
PRENDERE! E' DOLCE... DOLCE... 






















NATACHS... VIE- 
NI! L'UOMO SI E' 
SVEGLIATO... 
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ABBIAMO TROVATO TE E LA DONNA INCA- 
= TENATI SUL PICCO DEL GRANDE DRA- 


GO... NON RICORDI NIENTE? l 


NO... NEP- 
PURE IL MIO 





VESSCETR, = Rt= 
E' BELLA... MOLTO E E 


CORDO I- 
BELLA... E' LA TUA Si en i 
COMPAGNA? L, 


SO... OGNUNO 
DEI SUOI CAPEL- 
LI... LEI HA 0C- 
CUPATO PER SE- 
COLI | MIEI SO- 
GNI... E ORA 
SENTO LA SUA 
REALTA' SOTTO 
LE MIE DITA... 
E LEI HA UN NO- 
ME..." 





SCEGLI UN 
PEZZO, SOREL- 
LA... SCEGLI 
UN PEZZO... 
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SHORPIO 


PROLOGO 


UTTO SI E' COMPIUTO. NEL MOMENTO 
STESSO IN CUI HA CERCATO LA MIA MOR- 
TE PER MEZZO DELL'UMANA CHIAMATA 
SARVAN, LIWHITTE HA APERTO LA PRO- 
PRIA MENTE AL POTERE CHE 10 RAPPRE- 
SENTO ED E' RIMASTA INDIFESA DI FRON- 
TE A ESSO, FONDENDOSI PER SEMPRE 

NELLA MIA ESSENZA. E 10 HO SPAZZA- 

TO VIA DALLA SCACCHIERA | SUOI ODIATI PEZZI ) 
BIANCHI E MI SONO APPRESTATA A INSTAURARE UN ù 
REGNO DI TERRORE. NESSUNO BLOCCHERA' PIU' LE 
MOSSE CHE APRIRANNO LA NERA PORTA DIETRO CUI i 
DORME MIO PADRE, IL CAOS. DAVANTI A ME SI : 
STENDONO | PIANETI DELL'IMPERO. IN ATTESA 

DEI MIEI ORDINI. | 






IL MONDO DI WOLDS SARA' LA TOMBA 
DI MIA SORELLA E A FARLE DA GUAR- 
DIA RESTERANNO | DUE ESSERI CHE SO- 
NO STATI LA SUA ULTIMA OPERA. HO 
CANCELLATO DALLA MENTE DELL'IM- 
MORTALE TUTTE LE CONOSCENZE ACCU- 
MULATE DURANTE LA SUA ESISTENZA, 
PRIVANDOLO DEI SUOI POTERI, CONDANNANDOLO A 
SOPRAVVIVERE COME LE BESTIE, UNITO DALLE CA- 
TENE DEL DESIDERIO ALLA FEMMINA CHIAMATA SAR- 
VAN. E SARA' UN DESIDERIO CHE NON POTRA' MAI 
ESSERE SODDISFATTO... PERCHE'IL PREZZO PER 
ESSO E' LA MIA STESSA MORTE. 

MUOVO UN ULTIMO PEZZO. 

TAKBOKI SI SCUOTE, IMMERSO NEL CUORE PROFON- 
DO DELLA FORESTA. 

LUI SARA' LA COSA PIU' VICINA ALL'AMORE 

CHE POTRANNO CONOSCERE. 
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"IL DIO CADUTO, QUELLO CHE CHIAMANO HELOIN, 
QUELLO GIUNTO DALLE STELLE IN UN GLOBO DI ME- 
TALLO, E' STATO SPOGLIATO DALLE FORZE DEL MA- 
LE DELLA MEMORIA DEL PROPRIO PASSATO, DEI 
PROPRI NUMEROSI POTERI," 


N. 9/1988 


“E! STATO CONDANNATO A VIVERE TRA GLI UOMINI E COME / VITE, 
GLI UOMINI STESSI, AVENDO COME UNICA COMPAGNA SARVAN, | Testo di 
$ LA FEMMINA A CUI E' UNITO DAL DESTINO. E LA SUA LIN- 2a. SEGURA 
GUA E' QUELLA DI UN BAMBINO, | SUOI GESTI QUELLI DI Lo i 
UN POSSEDUTO... NON VI MENTO. | MIEI OCCHI L'HANNO Disegno di 


VISTO. 10 HO PARLATO CON LUI." n tit BERNET 
DAL LIBRO DI VIAGGI DEL MERCANTE WILUKS. Ta f} ‘Adattamento 


Eura Editoriale 


HO Co- 
NOSCIUTO, UNO 
SCUDO DI FUOCO 
PROTEGGEVA IL TUO 
CORPO, NESSUNA AR- 
MA POTEVA FERIR- 
TI, LE TUE MANI 
LANCIAVANO RAG- 


ERI UN DIO ORGOGLIOSO CHE 

MI HA RESPINTA COME UN ANI- NON LO RICORDO, ; 

MALE INFERIORE, INDEGNO DI SARVAN... LA MIA ; _ N E MI CHIEDO 

DIVIDERE IL PIACERE DELLA _/ MENTE E' VUOTA... } x i SE E' TEMPO DI 
î 3 f N PROVARE DI NUO- 





o 
o 
Dì 
Luni 
= 
(e2) 
z 





SONO LO- 
RO! NON 
LI SENTI 
ARRIVARE? 


NASCONDETEVI NEL BO- 
SCO! NASCONDETEVI! 


NO!... TORNATE INDIETRO! SONO INVINCIBILI! Y.. 4 
LE VOSTRE ARMI NON POSSONO _ 
NIENTE CONTRO DI LORO! È 





| 


—.———@_——__ 





GUARDATE- 
MI!... SONO 
HELOIN... IL 
DIO CADUTO! 
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IO VI MA- 
LEDICO! LA- 
SCIATELI STA- 
RE!... SONO IO 
QUELLO CHE 

CERCATE! 
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E SARVAN SI E' MORSA LE LABBRA. HA COMMESSO UN 
ERRORE PARLANDOGLI DEI FIGLI DELLA BESTIA NERA. 
NON E' QUESTO CIO' CHE DESIDERAVA CHE LUI RICOR- 
DASSE... I POTERI!?... SONO I SUOI PERDUTI POTERI 
QUELLI CHE POSSONO SALVARE LE LORO VITE... LA 
LORO CASTA. 


; z DÀ È < 9 E 
| 2/4 VIENI, HE- 
1 





LOIN... DOB- 
BIAMO FUGGI 
RE!... VIENI! 
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DOVE SIAMO, SARVAN?... 
HO PAURA... 


CI HA INGOIATI 

UN TAKBOKI, IL VER- 
ME MONTAGNA... MA 
NON TEMERE... SARVAN 
SA MOLTE COSE. HA 
SEMPRE ASCOLTATO | 
RACCONTI DEGLI AN- 
ZIANI E SA COME... 


ho = e In 


AAAAAHHHHHH!!... 





GUARDA, HELOIN... 
IL TAKBOKI CI IN- 
DICA IL CAMMINO... 


NON CI BRUCIARE, 
TAKBOKI... GUIDACI... 
GUIDACI! SARVAN SA 
cio' CHE DESIDERI... 
SARVAN E' BUONA PER 
TE... GUIDACI... 


LASCIALO FARE... SE TI OPPONI, 
CI MANGERA'... FIDATI DI ME, 
HELOIN. LASCIALO FARE. 
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E IL TAKBOKI SORRIDE. LI ACCAREZZA CON LE 
SUE INFINITE MANI... AMA QUEGLI ANIMALETTI 
INTELLIGENTI, CHE HANNO SAPUTO GIUNGERE FIN 
LI', NEL PIU' PROFONDO DEL SUO ESSERE, SEN- 
ZA FARGLI MALE... E LA SUA CARNE FREME, |M- 
PAZIENTE. 





IMPUGNA IL TUO COLTELLO. 
IL TAKBOKI CI ATTENDE. LUI 


LI — ' 
CHIUDI GLI OCCHI... COSI'... PRE 73 GENERA NEL PIACEREDE NEL NON L'HAI ANCORA CA- 


STO SAREMO FUORI DEL TAKBOKI... DOLORE... MA RICORDA. SE | PITO?... DOBBIAMO AMA- 
IL PIACERE CI VINCE, IL 
TAKBOKI CI DIVORERA'. 

\ 


RE IL TAKBOKI! 
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DRAA/ 
DIA 


faz, Ai 
EEZZA 


o 
co 
c;) 
" 
- 
i 
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REAGISCI! 
NON LASCIAR- 
TI ANDARE, 0 
IL PIACERE TI 
UCCIDERA'! 





SARVAN!... SONO 13 
QUI! AIUTAMI! | 


CHE OKIL TI DANNI! MI SONO 

27 > / SERBATA PER TE... NESSUN MA- 
4 | SCHIO DELLA CASTA HA CONOSCIU- 
Sa gasigatili De i; , c TO LE MIE CAREZZE... TI ASPET- 
CHE LUI. j 2 ( TAVO. 7. ED E' STATO IL TAKBOKI 

À 773 ; si CHE TI HA POSSEDUTO PRIMA DI 

ME... E AL TAKBOKI NON POSso 

CAVARE GLI OCCHI! 


PERCHE‘ RIDI?... MI SEN- 
TO COME SVUOTATO DI ENER- 
GIE E TU RIDI... 





VI DEVO LA VITA DI 
MIO NIPOTE. E VOI MI 


DOVETE QUELLA DI QUIN- 


DICI DEI MIEI... AVRE- 
STE FATTO MEGLIO A 
NON TORNARE PER RI- 
CONDURLO A ME. 


SI LUI CI HA PORTATO 


LA SVENTURA... | FI- 
GLI DELLA BESTIA PRO 
NUNCIAVANO IL SUO NO- 
ME NELLE NOSTRE MEN- 

TI... LA SUA TESTA 

E' IL PREZZO PER 
SMETTERE DI ESSE- 
RE STERMINA- 


E IO GLIE- 
LA TAGLIERO!! 


BASTA SANGUE! CHE 
SIA LA LEGGE DEL DOM- 


N KOKS A SEGNARE LA 
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SIORPIO N. 9/1988 





LA VOSTRA VITA DURERA' QUANTO DURERA' IL DOMKOKS. CO- 
SI' E' LA LEGGE. SE RIUSCIRETE AD ATTRAVERSARE LA GOLA 
DELLE OSSA, NESSUNA SPADA VI FERIRA'... SE CADRETE, 

BERRANNO !L VOSTRO SANGUE. 
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ALAYY!! ALAYYYIL! 





SACRILEGA! 
HAI PROFANA- 
TO UNA LEGGE 
SANTA! 


STOPPDIO N. 9/1588 


UN ALTRO PASSO TA O, TORNATE AL VILLAGGIO 
E LO SGOZzo. o, A PIEDI... QUESTO E' IL 
DOMKOKS CON CUI ATTRA- 
VERSERO" LA GOLA... E IL 1 
SUO RESPIRO DURERA' QUAN-77/ 
TO IL MIO... ANDATE! 2/4 


mm 


aunil) 


z 
A 
n 
E 
a 


IMI 
PAT Vi beddte 


la 
wa 


NON CI SARA' PACE PER 


7 PASSI E TI COSTRINGE A CALPESTARE 
CIO' CHE HAI SEMPRE RISPETTATO. SE 
ONOSCESSI IL SUO NOME, POTREI AIU- 

TARTI... 





PROLOGO 
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URANTE DUE INTERI CI- 
CLI ABBIAMO VAGATO PER 
IL DESERTO DI ALIKAI, 
CERCANDO IL RIFUGIO 
DELLA SUA SOLITUDINE. 
E NON HO OSATO RIAVVI- 
CINARMI AL MIO VILLAG- 
GIO. NEL MIO CUORE C' 
ERA LA PAURA. 

| TAMBURI DELLA CASTA PARLANO DI HELOIN, IL 
"DORATO", COME DELL'UOMO CHE PORTA LA MA- 
LEDIZIONE. NESSUNO DEVE DARGLI ASILO, NES- 
SUNO DEVE DIVIDERE LA CACCIA CON LUI, NES- 
SUNO DEVE CALMARE LA SUA SETE, 

HO CERCATO DI INSEGNARGLI L'USO DELLE ARMI 
E HO VISTO IL SUO BRACCIO TREMARE SOTTO IL 
PESO DELLA LANCIA PIU' LEGGERA, 

HO VIGILATO SUL SUO SONNO PIENO DI INCUBO E 
L'HO UDITO MORMORARE STRANE PAROLE. 

L'HO VISTO SPAVENTARSI PER IL LONTANO RUG- 
GITO DELLE JENE DELLA SABDIA, LE STESSE CHE 
| BAMBINI DELLA MIA CASTA CACCIANO CON LE 
MANI NUDE. 

PER TRE VOLTE SONO TORNATA SUI MIEI PASSI 

E L'HO RITROVATO ACCOCCOLATO, FERMO AD A- 
SPETTARE IN SILENZIO LA MORTE. 

E TREMO NELLO SCOPRIRE CHE IL MIO DESIDE- 
RIO PER LUI PESA TANTO, NEL MIO CUORE, CO- 
ME IL DISPREZZO CHE PROVO PER LA SUA DE- 
BOLEZZA. 
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NEL MIO MONDO C'E' UN UCCELLO CHE 


PASSA TUTTA LA VITA IN CIELO. LASSU' 
CACCIA E COMBATTE, SI ACCOPPIA E SI 
RIPRODUCE. SOLO UNA VOLTA SI POSA 
SULLA TERRA. ED E' PER MORIRE. 





COosl' E' HELOIN, UN DIO ARRIVATO DAI CIELI SUPERIO- 
RI, SPOGLIATO DEI.LE SUE ALI, PRIVO DI RICORDI, A 

CUI |O, SARVAN, SONO UNITA DAL DESTINO, DAL DESIDE- 
RIO DELLA MIA CARNE... UN DESIDERIO NON ANCORA SOD- 


DISFATTO, CHE MI 
TORMENTA. 


Testo di 
SEGURA 
Disegno di 
BERNET 


Adattamento 
Eura Editoriale 





DIMENTICALE, SE NON VUOI IMPAZZIRE. ORA SEI UN ANGE- 
LO CADUTO, CONDANNATO A VIVERE CON GLI UMANI E COME 


DORMI, ORA. DOMANI 
I CACCIATORI CI MET- SLI UMANI. 


TERANNO ALLA PROVA. 


LE STELLE 
MI CHIAMANO. 
SONO NATO TRA 
LORO E LORO 
MI CHIAMANO. 


NON POSSO PROTEGGER- 
TI PIU' A LUNGO COME 
UN BAMBINO, SENZA CO- 
MINCIARE A ODIARE LA 
TUA DEBOLEZZA... LOT- 
TARE O MORIRE!... QUE- 
STA E' LA LEGGE... 
LA TUA UNICA SCEL- 
TA! 
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JE 


PREFERISCO PENSARE 


CHE SARO! 


10. 
E ALZA QUEL- 


COMUNQUE SIA, OGGI 
QUALCUNO SI RIEMPI. 
RA' LO STOMACO... 
REGGITI FORTE, HE- 
LOIN... 

LA LANCIA! 





UT 


NO!... QUALE DIO 


n 
NI 
L 
ABBIAMO OFFESO?... \:/ f 
; E' UNO SCHIFOSO \/ N 
A Sprea A fi, VATTENE!.., =) 
COS RE hi Ya Nana, VATTENE, ANI- Poi 
i WU AU N MALE IMMONDO!... | X& 
<® E i) PIANTALA DI LEC- | {& 
i i s A\g (73) 
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‘7 CHE LE SABBIE % \ 
Uda Rf 
MI INGHIOTTA- siam A\ 
\ 





CADENDO... OLHIVA SI 
E' PIANTATA IL COLTEL- 
LO NEL PETTO... 


ALZATI, VERME. 
VOGLIO SPUTARTI 
IN FACCIA. 





IL SILENZIO FERISCE PIU' 
DEL COLTELLO, PER QUE- 
STO, PER TRE INTERI S0- 
LI LE MIE LABBRA SONO | 


co 
(o) 
(ezi 
- 
- 
N 
- 
> RIMASTE MUTE PER HELOIN. 





LORO ARRIVANO... TI 
PARLERANNO PER ME. 





PARLAMI, UNA BUO- 3 
NA VOLTA!... IN- ) xa | 
SULTAMI! DIMMI CHE A X 

SONO UN VIGLIAC- | TAMBURI | 
cO!... NON E' QUE- 
STO CIO' CHE TA- 
C1?... CHE SONO UN ZIRE... 
VIGLIACCO. 


MI FARAN- } pi 
NO IMPAZ- TIKI E RENDI LA SPADA. TI SERVIRA'. | 
FI TE RICORDA TUTTO CIO' CHE TI Ho IN-| || 
SEGNATO... NON UMILIARMI DI NUOVO, | | 
UOMO DEBOLE. Ù 





IO SONO LA VOCE DEL MA- 
LEDETTO,,. IL MALEDETTO 
NON ESISTE,.. E' UN'OMBRA! 





NESSUNO PUO' PARLARE AL VENDICATO- 
SCERA' IL CALORE DELLA FEMMINA NE' UCCIDI E LIBERATI! 
L'AMICIZIA DELL'UOMO FINCHE' NON «i 
AVRA' VERSATO IL SANGUE DI CHI 
CI HA OFFESO... E 
SE NON CI RIU- 
SCIRA'... 











MA LUI, HELOIN, NON HA REAGITO. E' IMMOBILE. 
COME SE LE SUE MANI FOSSERO CARICHE DI PIOMBO. 
E SE ASCOLTA LA VOCE DEL PROPRIO CUORE, NON E" 
PER RIBELLARSI ALLA PROPRIA STESSA VIGLIACCHE- 
RIA, MA SOLO PER BENEDIRE LA PACE CHE PRESTO 

QUELLA SPADA GLI DARA'. 








MARCIRO' COME GUARDIANO DEL 
CADAVERE DI OLHIVA, SE NON TI 
UCCIDO IN UNA LOTTA LEALE! 


NON POSSO 
SQUARTARTI 
COME UN CA- 
NE!... DEVI 
LOTTARE! 





ATTACCAMI, 
FIGLIO DI U- 
NA JENA! 





È 
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FERMATI! 
NESSUNO DEL- 
LA CASTA TE 
LA CHIEDE! 
DIVIDEREMO 
INSIEME IL 
CASTIGO. 





DAMMI... DAMMI L'ACQUA IN 
CUI | GUERRIERI HANNO ORI- 
NATO... LORO CHE SONO UOMI- 
NI E NON LARVE DI SER- 
PENTE,.. 


TO) 
Madia 


VI DO LA MIA VITA 
IN CAMBIO DI. 


rIIITIIITR) 


VÌ 
MI 


JFK 


LI) 
Il! 






E' LUI CHE CI 
CONDANNA ALLA 
DEGRADAZIONE. 








SEI PIU' MA- 
LEDETTO DI 
QUANTO 10 SA- 
RO' MAI... E 
QUESTO E' IL 
MIO DISPREZZO. 











ANDATEVENE... TUTTI E DUE, NON AVVELENA- 

TE PIU' LA NOSTRA ARIA COL VOSTRO RESPI- 

RO. SPROFONDATE NELLE SABBIE DEL DESERTO 
DIMENTICATEVI CHE ESISTIAMO. | 
















NON VOGLIO LA TUA COMPASSIO- 
NE! LASCIAMI MORIRE!... COSI' 
SPEZZERO' LA CATENA CHE CI 

UNISCE... LASCIAMI MORIRE! 


TI AIUTERO'... 


TERE 


TI SGOZZERO', 
COSI' EREDI TERO' 

LA TUA COLPA DAVAN- 

TI ALLA CASTA. TORNE- 

RO' AL VILLAGGIO E SFI- 

DERO' OLUK. E LASCERO' 

CHE MI UCCIDA... LO LI- 
BERERO' DALLA MALEDI- 
ZIONE... QUESTO 


E' QUESTO 
CIO' CHE DE- 
SIDERI?... 
PER QUESTO 
MI SFUGGI 


NON C'E' PO- 
STO PER TE IN 
QUESTO MONDO. 

E SENZA HELOIN, 
SARVAN PREFERI- 
.SCE IL REGNO DEL- 
LE OMBRE. 
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E' SOLO 
LA MIA MOR- 
TE CHE CER- 
CO... NON 





E ALLO- 
RA LOTTA 
PER SAR- 
VAN... PER- 
CHE' SOLO 
SE MI VIN- 
CI IO PO- 

TRO' VI- 

VERE. 


E' FORSE QUEL GUERRIERO CHE MI DOMINA CON LA 
SUA FORZA IL VERO HELOIN? NON C'E' RISPOSTA. 
E IO NON POSSO CHE LASCIARE CHE LA CARNE SI 
FONDA QUASI CON LA CARNE, CHE PARLI IL SUO 
STESSO LINGUAGGIO DI AMORE E ODIO, DESIDERIO 
E PAURA. : 






E IL PIACERE CANCELLA OGNI CO- 
SA. E LA TERRA SEMBRA TREMARE 
SOTTO | NOSTRI PIEDI. E MI CHIE- | Ho PAURA... 
DO SE IL MOMENTO E' GIUNTO. SO CIO' CHE 


DESIDERI E HO 
PAURA... AIU- 





PER GLI DEI! FARO' DI TE UN GUERRIERO 
CAPACE DI POSSEDERMI CON ORGOGLIO... 
SU_SAEZ TE LO GIURO! 
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OLUK NON MENTIVA. NON SONO 
UN UOMO COMPLETO. SONO UN 
MALEDETTO DALL'ANIMA GELA- 
TA, INCAPACE DI DARTI PIA- 
CERE. 
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Î 


null! 
Ci 


az 
(i 
E PASSANO TRE CICLI PRIMA CHE POSSIAMO TOR- as 
NÀRE NELLE TERRE DELLA CASTA DI OLUK. ss 
{ 
r | 


la e. 
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OLUK! MALEDETTO! SMETTILA- DI 
VEGLIARE QUELLA CAROGNA... CHE 
LA MANGINO GLI UCCELLI!... SO- 
NO TORNATI! VENGONO A LOTTA- 
RE!... NESSUNO CI SPUTERA' 

PIU' ADDOSSO! POTRETE FOR- 
NICARE FINCHE' IL CIELO 
REGGERA!! 





















SAI QUANTO MI 
(7 IMPORTA DEGLI 
DEI! COMBATTERO' 
PER TORNARE A 
ESSERE UN UOMO 
LIBERO! IL RESTO 














RANNO UNA LANCIA 
NELLE BUDELLA, SA- 
RAI PERDONATO DA- 
GLI DEI. NON SA- 
RAI Pil' UN MA- 

















x E' AFFAR TUO, 
> SCIAMANO. 






LI... CHE NESSUNO 
MI PIANGA, SE CADO. 
QUESTO E' UN BUON 
GIORNO PER LOTTARE 
E MORIRE! 
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IL SUO SAN- 
GUE FARA' DI 
ME UN UOMO 
















= 
E' LA TUA PROVA, HES 
LOIN. PRESTO SAPREMO 
SE LA PAURA HA SMESSO 
DI ANNIDARSI NEL TUO 
PETTO. & IL PREZZO PER 
SAPERLO SARA' LA VITA 
DI OLUK O LA TUA. 


TO. VOGLIO RE- 
STITUIRGLI CIO' N 
CHE GLI APPARTIE- | 
s NE. SOLO COSI' SA- 
RO' LIBERO DAL 


I4 dii SUO DISPREZZO. 
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DOVREMMO PRENDERE QUELLI CHE DICONO 
CHIEDILO ALLO SCIAMANO. | Di PARLARE IN NOME DEGLI DEI E BUCAR- 
NON A ME... GLI IL SEDERE CON QUESTA LANCIA... E DI- 
VIDERLI DALLE LORO DONNE... E FORSE AL- 
LORA NON Ci SAREBBE PIU' ALCUN MALE- 
DETTO... AA 
















NON HO FATTO IO LE LEG- 
GI E | COSTUMI DELLA CA- 
STA. MI LIMITO A SOPPOR- 
TARLI... SONO TROPPO VEC- 
CHIO PER OPPORMI A ESSI.. 


RIPOSA, VECCHIO 0- 
LUK... ORA NON SEI 
PIU' UN MALEDETTO... 
NON SEI PIU' NIEN- 
TE... 
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E' QUESTO IL 
GIUSTO?... CIO' 
CHE TU DESIDE- 

RAVI...? 





MA FINO AD 
ALLORA... PRE- 
FERIAMO MORIRE 
COME GUERRIERI 
Eos 


TORNIAMO AL VILLAG- 

GIO... VOGLIO OFFRIRE 
ALLO SCIAMANO LA PUN- 
TA DI QUESTA LANCIA. 





Testo di 
SEGURA 


Disegno di 
BERNET 


Adattamento 
Eura Editoriale 
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SIORPO 


"NARRANO CHE NEL BOSCO DI OKIPAR C'E' 
UN TAMBURO D'ARGENTO. CHI OSA COLPIR- 
LO INVOCA iL SABIHUAN, IL GUARITORE 
NERO, L'ULTIMO DEGLI INIZIATI." 


"SONO MOLTI QUELLI CHE, SENTENDO GLI ARTIGLI 
DELLA MORTE GRAFFIARE LA LORO CARNE, SONO COR- 
SI A OKIPAR IN CERCA DI GUARIGIONE." 


VZZa WR 


#6’ 


"SONO MOLTI QUELLI CHE HANNO COLPITO IL TAMBURO E A- 
GONIZZATO AI SUOI PIEDI, SENZA VEDERE IL SABIHUAN... E 
FORSE IL SABIHUAN NON E' MAI ESISTITO... FORSE NEL BO- 
SCO DI OKIPAR C'E' UN TAMBURO DI LATTA, CHE CHIAMA, 
PIU' RAPIDO E FORTE, LA STESSA MORTE". 

DALL'ARCANO DEI MITI FINITI, DELL'ERUDITO JOLBORGES. 


"etero 


Sa 


\ 


È de 
AT \ 2 
MP \, \=Y 








CREDI CHE LUI POTRA' 
OTTENERE CON LE 
SUE FORMULE CIO' 
CHE LE TUE CAREZ- 
ZE NON HANNO OT- 
TENUTO?... CHE 

ASPETTIAMO î SIA TANTO A- 

iAN AL 2 
E' IL SABIHUAN / & Mi | Bite? 


CHE DECIDE... 


NON NOI. 


GUARDATEMI, FEMMINE ARDENTI!... SONO FORTE COME NES- 

SUNO! TUTTE POTRESTE DESIDERARMI PER ALLEVIARE LA SO- 

LITUDINE DELLE VOSTRE NOTTI... MA ATTENTE! GLI DEI FORSE MENTO? TU 
MI HANNO FATTO UN BRUTTO DONO... NEPPURE SARVAN, LA LO SAI BENE... 
DESIDERATA, PUO' VINCERE LA MIA IMPOTENZA! - 


OH, SABIHUAN!... ABBI PIETA' DI SMETTILA DI TOR- 
ME... VIENI A GUARIRMI... <= , n È MENTARTI... 
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ESISTE. E TI ASPETTA!... 
MA TU NON INSULTARE LA 
SUA BONTA' DUBITANDONE. 


TORMENTARMI?... 10?... MI HAI FATTO 
INGOIARE TUTTE LE POZIONI PIU' SCHI- 
FOSE... BAGNARE NEL SANGUE DEGLI ANI- 
MALI PIU' PUZZOLENTI... UNGERE IL COR- 
PO CON GLI UNGUENTI PIU' ORRIBILI... 

E DICI 'CHE...? CHE TU SIA... 















ASPETTA 
TU IL SABI- 
HUAN, SE LO 
DESIDERI... 
E SE ESISTE. 
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ALLELUJA... ALLELUJA... 
MARCIAMO VERSO LA GUA- 
RIGIONE... 


SEGUITEMI.. 
MANCA POCO 
ALLA SCELTA 
DEI FORTUNA- } È sai MI | È 

TI CHE SARANNO \ E i î° RI MI SSETI IONI » SICA VETRI? 
GUARITI DALLA va) i | < 

MANO DEL MIO HAI: , 5 , 2 
risi VE- il ) 2454) 5 si i, a: I INDIZI 


AO ARCI 


SCUSA... MA IL - 
SABIHUAN NON PO- A 

TREBBE RADDRIZZA- | Na ì STOLTA!... 10 SO- 
RE LE TUE MEM- INT 3 NO STATO CURATO!... 
BRA DEFORMI, Galli 1) SONO IL SUO CAPOLA- 
SE E' TANTO Î VORO!... IL MIO COR- 
PO E' SOLO UN RI- 








FLESSO DEL SUO PO- 


TERE! 





UNITEVI A 
QUELLI CHE A- 
SPETTANO... PRE- 


SCELTA... 
DETE... 
FRETTA! 


CHE E' QUESTO 
RUGGITO? 


IN FRETTA!... 


IL CORNO SUO- 


D N. 15/1988 





N. 15/1988 





SHOPPIO 


DA) 


MIRACOLO! POS- 
SO CORRERE!... 
MIRACOLO! 








to sinti» 


SAPEVO CHE LE VO- 
STRE LUNGHE GAM- 
BE VI AVREBBERO 
SALVATI DALLA SCEL- 
TA... RIDETE CON 
ME... RALLEGRATE- 
VI... SARETE CURATI 
DAL SABIHUAN. 





DICI SCIOCCHEZZE, DONNA... TUT- 
, JI LORO ERANO CONDANNATI. ERA- 
NO LA PUTREDINE GEMEBONDA DEL 
LA TERRA IN CERCA DI UN MIRACO 
.LO... E 10 DEVO BADARE ALLA 

IA REPUTAZIONE. 


FIGLIO DI UNA JE- PERCHE'?... SIETE 
NA ROGNOSA! TI TA-\l'_ x FORTUNATI... 
GLIERO' IL COL- | - 

LO... E FARO' LO 

STESSO CON QUEL 

BASTARDO DEL 


IO NON FACCIO MIRACOLI. SO- 
NO UNO SCIENZIATO E HO UN ME- 
TODO... CURO CIO' CHE E' CURA- 

BILE. AL RESTO DONO LA PACE._ € 


NIENTE DI TUT- 
TO CIO', DONNA! 
10, SABIHUAN, TE 

LO ORDINO! 


NON POSSO RI- 
SPETTARE CHI 
SCHIACCIA | 
PROPRI SIMILI 
COME VERMI E 
SI DICE GUARI- 
TORE... CHE LE 
LORO MEMBRA É£ 
MARTORIATE T 
MALEDICANO. 4 





SIORPPIO N. 15/1988 


’ DI dh, 8 V4 5 = --_ GY 7 


CHI E UCCIDA IL 














TUA FIGLIA, 
ALIKALI, DEA 
DELLA DISTRU- 


GUIDA... IL SUO 


COSI', ALIKALI... CERCA 
IL MALE... CERCALO. 


NON ARRETRARE... 
SE IL SUO VELENO 
NON TI PUO' GUARI- 
RE, NON TI MOR- 
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E DOPO LA SCELTA HANNO CONOSCIUTO L'ATTESA. E DOPO L'ATTESA, 
LA SCIENZA DEL SABIHUAN. 


MALE CHE TORMENTA 
QUESTO UOMO... CHE 
IL TUO DIVINO 1- 
STINTO SIA LA SUA 


VELENO, LA CURA. 



















COME PUO' 

GUARIRMI, 

SE NON MI 

HA _ CHIESTO 
NIENTE? 





MORDI IL MALE... 





DISTRUGGILO. 





To 
TTTT> (di 
[Ses I 4, 74 / 


GIAGITAA', 





NW u.Ix 


E | SUOI DENTI SI SONO TINTI DEL SANGUE DEGLI 
DEI... E QUEL SANGUE HA CANCELLATO LA SUA COL- 
PA IMMEMORABILE E L'HA LIBERATA DALLA MALEDI- 
ZIONE CHE LA UNIVA A CIO' CHE E' MORTALE E 


E IL SERPENTE, INCARNAZIONE DEL 
MALE, LO HA MORSO. 


SINORPIO N. 15/1988 


E DIVENTA DI NUOVO E PER .-+ PORTATORE DI LUCE E DI CONOSCENZA... ABITANTE 
L'ETERNITA'... DEGLI SPAZI NEGATI AGLI UMANI. 


CHI SEIN?... 

CHE COSA 

SE 1?... TU CHE 
PURIFICHI COL 
TUO SANGUE L' 
ABOMINEVOLE... 
CHE SPEZZI IL SI- 
GILLO DEGLI AR- 
CANI E PUOI S0. 
PRAVVIVERE,,. 





QUANDO L'HO CONOSCIUTO ERA SULLA 
SUA FRONTE. E IL GIORNO IN CUI SI 
E' CANCELLATO, LUI HA PERSO LA 
MEMORIA DEL SUO PASSATO, | SUOI 
POTERI... MA NON MI HAI PERMESSO 
DI RACCONTARTI... LUI E' UN ANGE- 
LO CADUTO... 


CONOSCI QUE- 
STO SIMBOLO? 
SAI CHE COSA 
RAPPRESENTA? 


DREIO N. 15/1988 


Gi ì 


MA L'ALTRO NON PUO' RISPONDERGLI. IL VELENO DEL SERPENTE STA 
CORRODENDO LENTAMENTE LE BARRIERE CHE SEPARANO LA SUA CONO- 
SCENZA DA CIO' CHE E' STATO... LENTAMENTE, IN UNA MAREA DI DO- 


LORE, | SUOI RICORDI TORNANO. 





NON POSSO CREDERTI... QUESTO STUPI- 
DO NON PUO' ESSERE UN IMMORTALE... 
E SE LO E*... 





CHE VUOI 


IMMORTALITA! 
SARA' MIA. 


Nooo0o0o0!! 





LA FERITA SI STA RI- 

MARGINANDO... E IL 

SUO CUORE BATTE... E' 
, VIVO. 


SHORDIO N. 15/1988 





NON HAI CAPITO 
NIENTE. 
SIAMO UNA RAZ- 
ZA DI BARBARI, 
CHE VIVE IN UN 
MONDO DIMENTICA- 
TO... SOLO NOI INI- 
ZIATI SAPPIAMO LEG- 
GERE GLI ANTICHI LI- 
BRI... E POSSEDIAMO 
IL SEGRETO CHE CON- 
DUCE AL SEGRETO. 








E 10 HO BEVUTO IL SUO SANGUE... E CO- 
ME IL SERPENTE TORNO AL PRINCIPIO... 
AL SEGRETO... 


MA VIVIAMO ANGOSCIATI 

DALLA CARNE... INVECCHIA- 

MO E MORIAMO PRIMA DI AR. N 

RIVARE ALLA TRASMUTAZIO. I 

NE... L'UNIVERSO APPARTIENE ” | 
AGLI IMMORTALI... LORO REGO 
LANO LE NOSTRE VITE... È IL 
TUO UOMO E' FATTO A LORO 
IMMAGINE E SOMIGLIANZA. 








E L'UOMO CHE 
»-- HO PAURA... ) HA APERTO LE 
TANTA PAURA... ,b PORTE DEL 
TEMPO SPRO- 
FONDA IN UN 
SILENZIO CHE 
PARLA DI 0- 
BLIO... 


o] 
co 
D 
-_ 
- 
Te) 
_ 
z 





ENERGIA COSMICA... LA 
GRANDE MADRE... SFUGGIRE 
ALLA RUOTA DELLE REINCAR- 
NAZIONI... FUGGIRE DAL TEM- 
PO... (QUESTO E"... 





E SI TRASFORMA... 1 A re OR RI HDAM esa 
SI TRASFORMA... 


SI TRASFORMA FINO A SPARIRE, SULLA 
MANO DELLA DONNA. 





NON PIANGERE PER LUI... IL SUO DE- MENTRE SARVAN... "QUELLA CHE CAMMI- 
STINO SI E' COMPIUTO. NERA' ACCANTO AGLI DEI"... SEi TU, 


SABIHUAN NELLA 
MIA LINGUA SI- 
GNIFICA "COLUI 
CHE TORNA INDIE- 
TRO"... ED ERA 

IL SUO NOME. 





(ole iw{@17,}mla-ico Mai mlerio Mes! 
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"PIU' VECCHIE DELLE CASTE UMANE DEL 
MONDO DI WOLDS, NATE DALLA SABBIA, 
ERETTE DAGLI ANTICHI, HO VISTO LE 
PIETRE DEL CERCHIO MAGICO. E AL LORO 
INTERNO L'ALTARE DELLE SFERE MAC- 
CHIATE. 'GUARDALE BENE', MI DISSE L' 
INIZIATO. *SE PER CASO LA MANO DELL' 
UOMO MUOVESSE UNA SOLA DI QUELLE 
SFERE, SI ALTEREREBBE L'ORDINE DEI 
CIELI E REGNEREBBE IL CAOS'..." 















Testo di 
SEGURA 








"E UNO DEI SANTONI, CHE LO SENTI' MENTRE MI PARI AVA, 
ORDINO' CHE GLI FOSSE TAGLIATA LA LINGUA | OLI VENISSE- 
RO CAVATI GLI OCCHI, PERCHE' L'INIZIATO AVEVA PRONUNCIA- 
TO L'IMPRONUNCIABILE." 

DAL LIBRO DI VIAGGI DEL MERCANTI 























Disegno di | 
BERNET 










WiILKIKS, 


















CREDIMI, HELOIN. SE 
SCENDIAMO NEL DESER- 
TO, | SANTONI DELLE 
PIETRE BERRANNO IL 
NOSTRO SANGUE. 







E QUEI VERMI? POS- 
SONO AVVICINARSI A 
CIO' CHE E' PROIBI- 


NESSUNO MOLESTA | 
GROKSS... IL LORO 
PUZZO FA AGITARE 
I MORTI NELLE 
TOMBE... 








ASPETTEREMO QUI 


FINO A DOMANI... 
HO BISOGNO DELLA 
LUCE DEI SOLI... È 
ANCHE DEI GROKSS, 


emoerreoannrninonqnzoininan 





E L'ALBA DEL NUOVO GIORNO E' ARRIVATA. 


LO HA INSULTATO PER ORE. POI NON HA PIU' 
LOTTIAMO CONTRO DI \ 
LORO!... USA | TUOI PO-{ TUTTO SARA! 
TERI E BRUCIALI... 0 MEGLIO DI NON SONO UN 
LASCIA CHE MI DENUDI CIO’ CHE Vuoi f DISTRUTTORE... 
E LI UBRIACHI CON IL TENTARE, DIO & RISPETTERO* 
MIO CORPO, FINO A PAZZO E LE Parsi 
LASCIARLI SENZA STUPIDO. ia 

DESIDERO. 










D N. 18/1988 


D0. N 
ipiot 


n 
ù 






va 
i 


A 
J 


SI 


COFF!... COFF!!... TI ODIO, HELOIN! 
GEO RE HO VOGLIA SOLO DI VOMITARE... COFF! 
TI MANGINO 
| TESTICO- 
LI... E DI PO- 
TER ASSISTE- 
RE. 


ORA... 10 CORRERO' 
PIU' CHE POSSO... I 7 OBERAYMI? 
TU COPRIMI! , dl: E. AXANDILL! 





SOLO UN ESSERE 
SUPERIORE CHE DO- 
MINI LA SCIENZA 
PUO' METTERE IN 
MOTO IL MECCANI- 
SMO DISEGNATO 
CENTINAIA DI CI- 


USA IL TUO 
POTERE!... 
BRUCIALI! 


CLI FA PER ESSE- 
RE ETERNO... E 
LE FORZE CHE SE 
NE LIBERANO SEM- 
BRANO CONGELARE 
LA STESSA ARIA. 





A 





MA BISOGNA MUOVERLO, SE SI VUOLE IMMAGAZZI- 

NARE L'ENERGIA SOLARE, NECESSARIA AD APRIRE 

LA GRANDE PORTA. ASA MA- 
ca ai RIEEEE! 


ù 
BI 


N\Ak 


Ì N. 18/1988 


IL CERCHIO!... 
ENTRA NEL CER- 





LA PORTA, Sl'. 


QUELLA PORTA FATTA DI 


OSCURITA' INIMMAGINABILE. 


NON TEMERE ‘ 
L'OSCURITA'... 
LA LUCE CI 
ACCOMPAGNE- 
RA'. 


E' QUESTA 
LA TOMBA DI 
CUI MI HAI PAR- 


PA LATO?... O SIA- 


MO STATI DI NUO- 
VO INGOIATI DA 
UN TAKBOKI... 
QUESTA VOLTA 
CON LE VISCE- 






co 
co 
D 
- 
- 
(co) 
a 
Zz 






0 


0 
Sisal 





NO 





Si 





E | CORPI, 
TRAMUTATI 
IN ENERGIA, 
SPROFONDA- 
NO NELL'IN- 
VISIBILE. 









PER RIDIVENTARE UMANI ALLA 
FINE DEL TRAGITTO. 


E' SEPOL- 
TO DA OL- 
TRE DUEMI- 
LA DEGLI 
ANNI DELLA 
TUA GENTE. 


RISPONDI, 
COMINCIO A 
STRILLARE. 





NO. TUTTI HANNO 
VOLUTO ACCOMPAGNAR- 
LO NEL SUO SONNO... E 






E QUELLI? 
SEMBRANO... DO° LO AVESSE FATTO 


LUI... QUESTA ERA 


MI HAI IN- 
GANNATA... 
STIAMO CALPE- 

STANDO LE TER- 
RE DELLA MOR- 
TE... 





di 






od LITI PA 
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SOLO UN IM- 
MORTALE PUO‘ 
SVEGLIARE UN AL- 

TRO IMMORTALE... 
E TU, SARVAN, MI 
AIUTERAI A FARLO. 


BAH... PRI- 
MA DI MUOVE- 
RE QUESTA LA- 
STRA, CI SPEZ- 
ZEREMO LE 
BRACCIA. 


NOI DEI SIAMO GRANDI 
BUGIARDI. E VOI UMA- 
NI DEI POVERI CREDU- 
LONI CONDANNATI ALLA 
CORRUZIONE E AI VERMI. 


DOVRAI SO- 
LO SPINGE- 
RE... IL PO-° 
TERE E* NEL-- 
LA MIA MEN- 

TE. 
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ANCHE LUI HA 
CONOSCIUTO 1 
VERMI. 


HELOIN...? 


NON POTRAI SVE- 
GLIARE IL TUO 
FRATELLO... 





SHOPPDIO 
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" E LE CIVILTA' CHE AIUTIAMO A NASCERE 
SÌ FONDONO CON L'ETERNO, O SI AUTODISTRUG- 
GONO PERCHE' NON COMPRENDONO. IL FINE..." 


- =" 





SILENZIO. UN LUNGO, ASSOLUTO SILENZIO. POI LA 
VOCE DI HELOIN SI E' FATTA GRAVE, CUPA. 














su 


dI AT: 







% AE fi LS 





—=" 


«++ E LA MIA RAZZA TORNA IN CENERE E 
RICOMINCIA IL CICLO..." 


x 
x 






A OGNUNO DEI ; 
MONDI ABITATI LA 
MIA RAZZA HA POR- 
TATO LE SCIENZE 
DELLA SOPRAVVIVEN- 
ZA... LE ARTI, LA 
RELIGIONE... IL 
PRINCIPIO DEL BE- 
NE E DEL MALE... 
SIAMO GLI INI- 
ZIATORI... 































E al ana "CONDIZIONATO A SVEGLIARSI 

DOGTAI (RTLA GI de QUANDO UN ALTRO IMMORTALE | 

RITA AE - HA BISOGNO DEL SUO AIUTO. MA SOLO LE MACCHI- 
A, ADORATO E IO AVEVO BISOGNO DI QUE- INRNARRO ATTESO !L 









MIO RITORNO... PUOI 
COMPRENDERMI? 


COME UN DIO, O RICORDA- 
TO COME UN MITO ATTRA- 
VERSO LE LEGGENDE." 


STO AIUTO..." 









RO SOLTANTO 
CHI LA MIA E- 
BIBTINZA E' u- 
NITÀ ALLA TUA. 








... E QUANDO URI- 
TOBEA, IL DIO VE- 
NUTO DAL CIELO, 
SENTI' SONNO, FECE 

IN MODO CHE LA NO- 
STRA CASTA LAVORAS- h\ 
SE LA PIETRA PER | 
LA SUA TOMBA... 








NON TI DISTRARRE, OMAIO... 
DEVI IMPARARE IL CANTICO 
DEI RICORDI... 






















ORITOBEA SI E' 
ORITOBEA SI E' 


SVEGLIATO! 
SVEGLIATO! 
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SHORPIO 


CREDETEMI SE VI DICO CHE NEI TEMPI 
REMOTI GLI DEI CHE SCATENARONO UNA 
BATTAGLIA SENZA FINE NEI CIELI SU- 
PERIORI DISCESERO SUL NOSTRO MONDO 
E VERSARONO IL LORO SANGUE SULLE 
NOSTRE SPIAGGE. 


SHOPPÎIO N. 21/1988 


LE CASTE SOFFRIRONO BEN 
PRESTO PER LE LORO A- 
ZIONI. E COLUI CHE IN- 
CARNAVA IL BENE, INSE- 
GNAVA LE SCIENZE, L'1- 
NIZIATORE, FU DETTO 
HELOIN... E QUELLI 
CHE DISTRUGGEVANO LA 
VITA, O LA INCATENAVA- 
NO AL SERVIZIO DEL MA- 
LE FURONO CHIAMATI 

| FIGLI DELLA BESTIA. 
È LA BESTIA ERA 

Hb SATANA. 










IO VI NARRERO' ORA DI COME | 
HELOIN AFFRONTO' | SUOI NE-. 

MICI E VINSE IL FECONDATORE 

DELLA PORTA DI ILUZZ. 


SMETTILA DI 
TREMARE, SAR- 
VAN... PRESTO 
ARRIVEREMO AL 
VILLAGGIO DEL- 
LA TUA. CASTA E 
DOVRAI PARLARE | 
CON VOCE FERMA. 


Testo di 
SEGURA 


Disegno di 
BERNET 
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DIRAI LORO CHE NON DEVONO TE- 
MERMI... CHE IO SONO SOLO UN 
UOMO UN PO' PIU' SAPIENTE E 
ION UN DIO DISTRUTTORE. 
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IPIO) 










0,2. 
ea 


(A 





NON TEME- 
TE! SONO 
SARVAN, FI- 
GLIA DI 0- 
KEOS... NON... 










AVI ee Gi ora STRI OCCHI? NON MI RICO- 
n s\V \\\tzz Zi <un NOSCETE? 
TN NA7 _ 

VAT NON INSISTERE, SAR- 
VAN... NON PUO' VE- /@° 
‘DERTI, NE' SENTIR- 
TI... PER LEI NON 
ESISTI. 


CHIRINGA... DIMMI QUAL- 
COSA... NEANCHE TU VUOI 
PARLARE A CHI SI E' NUTRITA 

DEL LATTE DEL TUO PETTO? 

















LE LEMOCMENTI SONO DOMINA- GUARDA LE TUE SORELLE... SONO TUTTE 
a; IRTERE DE) MICI NE- GRAVIDE. HANNO RICEVUTO IL SEME DEI 
VAS ao dica _| | FIGLI DELLA BESTIA... I LORO VENTRI GE- 
ISIDE = NERERANNO UNA NUOVA RAZZA DI ESSERI DE- 
: FORMI, DI SCHIAVI SOTTOMESSI ALLA VO- 
LONTA' DEL MALE... 


N. 21/1988 





7 
0 


VI ODIO! 

VI ODIO... 

UOMINI O DEI, 

VOI DISTRUG- 
L 


NO. NON PUO' TERMINARE. VISCHIOSA, GELIDA, 
LA VOCE SI STA IMPADRONENDO DELLA SUA CO- 
SCIENZA, STA ANNULLANDO LA SUA VOLONTA! . 





A peo nietane eat IMPAZZIRE FINCHE' E' COME SE UNA PALLA DI FUOCO LE ESPLO- 
DISREMMINA: DESSE DENTRO, BRUCIANDOLA CON UN DESIDERIO INUMANO. 









E IN UN SOL GESTO HELOIN HA 
ORDINATO ALLA SABBIA DI AS- 
SUMERE FORMA UMANA, PERCHE' 
SA CHE SOLO COSÌ' POTRA' VIN- 







CERE LA FEBBRE CHE BRUCIA IL 
CORPO DELLA DONNA. 








MIO PADRO- 
ee» POSSIE- 


FA' FINIRE IL MIO 
SUPPLIZIO! 





ARRIVO, MIO 
SIGNORE... NON MI 
BRUCIARE! 


2 
- 
ii 74 
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x, 


LANG" ; 
(Vj Si) 











\Ù 


7 all A f_: EA 
; a \ AQ pra 


1/0 “ll 









VIENI, SARVAN... VIENI... 
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Sal 








= 
Mi 




















IL FECONDATORE E' EN- 
TRATO NELLA TUA MENTE, 
FACENDOTI IMPAZZIRE, 
CHIAMANDOTI AL SUO 
FIANCO PER FARTI SU+ 
BIRE LA STESSA SORTE 
DELLE TUE SORELLE... 





E' SUCCESSO, HELOIN? 
SONO NUDA? 


CHE MI 
PERCHE! 
























10 L'HO IM- 
PEDITO E ORA 
TI} PROTEGGO 
CONTRO DI LUI. 








MA... CHE VUOI 
FARE? 


NON POSSO AVVICINARMI 

AL FECONDATORE COME SUO 
UGUALE... MI DISTRUGGEREB- 
BE... DEVO CAMBIARE... TRA- 
SFORMARMI IN CIO' CHE LUI 
DESIDERA... 


FACILE, PER 


QUESTO E! 
I POTERI 
ZA. MA NON TEMERE... 
SOLO UN'ILI.USIONE... CON- 
FIDA NELLA MIA FORZA. 
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LEGATI 


QUESTO .COL- 


TELLO ALLA CINTURA. 
LO USERAI CONTRO 

IL MIO NEMICO 
QUANDO TE LO 
CHIEDERO'. 


LA SUA MOR- 
TE LIBERERA' 
LA TUA GENTE 
DALLA SUA PRE- 
SENZA... | 


TUOI 


RITROVE- 


RANNO LA LI- 
BERTA'. 


DEVO DIVENTARE DONNA... 
POTRO' ACCOMPAGNARTI. 


SOLO COSI' 





APRIRO' DI NUOVO LA TUA MENTE ALLA 
SUA INFLUENZA... E TU MI GUIDERAI AL 
SUO NASCONDIGLIO. 








UN SOLO GESTO DI HELOIN E DI NUOVO LA: PAZZIA HA AFFERRA- 
TO LA DONNA COI SUOI ARTIGLI DI FUOCO. 


SIORPIO N. 21/1988 


PER ORE HANNO ATTRAVERSATO IL DESERTO, INSEN- 
SIBILI ALLA SFERZA DEL SOLE, AL MARTIRIO DELLA 
SETE CHE GONFIA LA LINGUA... 





+-+. LASCIANDOSI DIETRO | RESTI DELLE DONNE DELLA 
CASTA CHE SI SONO CONSEGNATE ALLA MORTE. 











MI BRUCIA COL SUO DESI- 


LA VOCE E‘ PIU' FORTE... de i ; ca È hi; EI} {°° 
DERIO! 


LA PORTA DEL 
FECONDATORE! 








VA' VERSO DI LUI... 
LASCIA CHE TI POS- 
SEGGA E ATTENDI IL 
MIO ORDINE... OBBE- 
DISCI, DONNA... 


(ce) 
(co) 
(-r) 
-_ 
- 
= 
N 
z 
12 
È 





O, 


N 


SS 
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7A 
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0,0. 0) 


E 
0 


Sé 


VEZZAZÀ 
‘ 

PARA 
djze 





È & TE LO CHIEDO PER O- è 
SATUD HELOAD f 4 /f ai KIL... TORNIAMO AL 
VENOIN... a// , / ( DESERTO, HELOIN! NON 
;//f pi SOPPORTO PIU' IL 
SUO SGUARDO... 











PERCHE' LO FACEVA? 
PERCHE' 1 TUOI NEMICI £&N 
VOGLIONO MESCOLARE f 
IL LORO SEME CON LE «{ 
FIGLIE DELL'UOMO? 













IL FECONDATORE E LA SUA RAZZA SONO GIUNTI SU QUESTO 
MONDO DIMENTICATO PER RENDERVI FIGLI DELLA BESTIA 

PER CANCELLARE DALLA VOSTRA EREDITA' OGNI TRACCIA DI 
SPIRITUALITA', PER DONARVI IL LORO ODIO ANIMALE... DA 
PERFETTI GUERRIERI... 





L'UNIVERSO E' IN 
GUERRA... LA LUCE 

SI OPPONE ALLE TENE- 
BRE PER IL POSSESSO 
TOTALE DEL CREATO... 
VOI UMANI SIETE SOLO 
PEZZI CHE SI MUOVONO 
SU UNA SCACCHIERA DI 
CUI IGNORATE L'ESI- 
STENZA... SIETE CAR- 
NE PER LA BATTA- 
GLIA... 












& SEGURA 









GUERRIERI PER LE LO" 


dell'episodio ‘ 
RO NAVI... E IO, HELOIN, SO- 
€ episodio NO STATO SCELTO PER FERMARLI. 
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CL BERNET 





SARVAN 








RICORDA CHE SEI 
NON CONOSCI UN 


SENTIERO MENO 
PERICOLOSO? 


SHORPIO N. 24/1988 


i SAREMMO GIA' SUL - 
; LA CIMA... 








n» e SX TNIfeiNn 








VIENI ACCANTO 
A ME. L'ACQUA 

FREDDA CALMERA' 
LA TUA STAN- 
| CHEZZA. 











NON MENTIRE, 
SARVAN. SO A 
CHE COSA STAI 
PENSANDO... È 
LA RISPOSTA 
E' NO! 

























i Testo di 
“| SEGURA 
























CHE IL DIO DEGLI NON MESVERTI, 
Lb = 
LEDICA, HELOINI SARVAN! 









RE LE MIE CA- 
REZZE, E ALLO-|, 
RA TI DARO' 
UNA PEDATA 
NEL... 








SPAVENTATA CON LE TUE GRI- 


EEHSI! i DA... VIENI QUI, BELLO. 


vos cal i x SMETTILA DI TREMARE 


SKORPIO N. 24/1988 


SI FAREBBE UC- \ ) i DI Lira METTILO A TERRA E 
CIDERE, PIUTTO- | È SW S - CAMMINA VERSO IL: PON- 
STO CHE AGGREDI- è A e E PER TE... LE LORO VIBRA- 
RE UNA PERSONA. da SEE ZIONI SONO MALI- 

10 LO SO BENE. | ne RI = GNE... , 
DA PICCOLA NE i è SD fra) fa 

HO AVUTO. UNO 

IN REGALO DA 





ATTRAVERSA 
IL PONTE! 


SHOPPIO N. 24/1988 





<<» RNTZZZITTÀ 
E' INUTILE, HE- o9 \' ge 


! CI STANNO 7) 
pala NY o is | ut Ch 
(i, 


3° lo SCELGO 
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NON SONO DELLA NOSTRA RAZ- 


"ZA... NON POSSONO AVERE LA PRO- 
TEZIONE DEL TEMPIO. 


10 NON SONO NESSUNO. RINGRAZIATE IL BUON FIUME 
CHE HA RISPETTATO LE VOSTRE VITE E VI HA POR- 
TATO VICINO ALLA MIA CANOA. RINGRAZIATE | 
SOLI CHE ANCORA BRILLANO E FANNO DORMI - 


QUANDO-! TRE SOLI 


I KIRUKS VERRANNO A CER- 
CARE VENDETTA, MA IL MIO 
POPOLO SARA' 
VO NEL TEMPIO. 


GIA' IN SAL- 
















I KIRUKS MORDERANNO LA ROCCIA CON LE LORO ZANNE... 
SENZA POTER RAGGIUNGERE LA NOSTRA CARNE. 










NON POSSONO OFFRIRTI NIENTE PERCHE' 
NON HANNO NIENTE... MA IO PAGHE- 
RO' PER LORO. E LE OFFERTE CHE 
TI PORTO SONO MOLTO PREZIO- 


- p E VOI... CHIUDE- 
CHIEDI... E; dar TE OGNI ENTRATA 
COMPAGNINO... SA AL TEMPIO! 
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cri rulò. 


i) 





Da 


(S| 





O 



















GESTI LENTI, RITUALI. E 

HELOIN HA RICORDATO CHE 
DIETRO OGNI RELIGIONE, 

OGNI MITO SI NASCONDE U- 
NA VERITA' DIMENTICATA, 
LA MEMORIA DI UN SUCCES- 
SO REALE, DEFORMATA DAL 
PASSARE DEL TEMPO. 














MA... CHI SONO I KIRUKS? 

















NON POSSO RISPONDERTI, ORA... SO 

















DI CHE CO- YSOLTANTO CHE LE PARETI DI QUESTA 
SA HA PAU- |\CAVERNA SONO FODERATE DI PIOMBO E 
RA QUESTA CHE 1 TRE SOLI STANNO PER ALLI- 
GENTE, HE- a» NEARSI NEL CIELO... IL TUO MON- 
LOIN? a DO SUBIRA' UN FORTE AUMENTO DI 






RADIAZIONI. 






SEGUITEMI... DI- 
VIDERETE IL CIBO 
CON LA MIA FAMI- 









CONTINUA, SOILUN. 


_ E* SUCCESSO POI? 













E IL PIOM- 
BO FERMA LE 
RADIAZIONI. 








CI FU IL DILUVIO E IL MIO POPOLO 

RESTO' BLOCCATO NELLA VALLE. MOL- E GLI UOMINI, DISPERA- POI, PER CANCELLARE OGNI VERGOGNA, 
TI MASCHI E SOLO TRE FEMMINE... TI, FORNICARONO CON I MIEI UCCISERO TUTTI | KIRUKS... 0 
LA NOSTRA RAZZA SAREBBE FINITA, LE FEMMINE DEI KI- ALMENO, QUESTO Fl CIO' CHE CREDET_ 
DICEVANO GLI ANZIANI... DOVEMMO RUKS, CHE ERANO BE- 


CERCARE ALTRI VENTRI IN CUI FAR STIE DEI BOSCHI, ED 
GERMOGLIARE |L NOSTRO SEME. EBBERO FIGLI DA LORO. 
Sai E QUELLI CHE AVEVANO 
ASPETTO UMANO FURONO 
ACCETTATI DAI PADRI... 
GLI ALTRI ERANO ANIMA- 
LI DEFORMI... E FURO- 
NO. ABBANDONATI ALLA 
LORO SORTE. 








COSI ! NACQUE. 
RO LE SCIMMIE... 
LE SCIMMIE CHE 
VI. HANNO ATTACCA- 
TO... NOSTRI FRA. 
\ TELLI. 











5 I CICLI E UN GIOR- 
PASSARONO Ù DA ALLORA, CONTROL 


= SOLI SI FUSERO IN U- 
No SR NE SIrRURE TORNARO-|L-!AMO IL CIELO. E SOILUN! AIUTAMI! ... 
SE QUANDO ARRIVA IL SO 
JA A- 
NO... E LE SCIMMIE ASSALT E Nido N Idi DO: TU SEI UN UOMO 


31, COME RICOR- 
POR O I ISERNAÙE' VERSSIO POLO SI, NASCONDE NEL BUONO E GIUSTO! 
1, TEMPIO PER SFUGGI- 


E RECLAMASSERO VEN- 
DETTA... RE AL PERICOLO... 


(co) 
co 
Dì 
T 
< 
N 
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MIO FIGLIO NON E' NEL TEMPIO, E IL SA- NESSUNO LASCERA' IL TEMPIO. E' LA LEG- 
CERDOTE NON VUOLE APRIRE LA PORTA PER. GE... FINCHE C'E' UN UNICO SOLE, LA VAL- 
CHE' 10 VADA A CERCARLO. | Lic LE E' iL REGNO DELLA MORTE. 





10 NON TEMO | KIRUKS. MIO NON- 
NO NON SI E' NASCOSTO CON LE DOVRO' ACCOMPAGNARTI... VEDO MEGLIO 


SUE FEMMINE... E NON CREDO CHE DI TE, NELL'OSCURITA*. POVERI PAZZI... PO 
ESISTANO... USCIRO!! ; VERI PAZZI... 





MA SOLO 


10 CONOSCO 
QUESTA ZONA... 
COSsI', VI GUI- 
DERO'. 





N 


VR 
“0 


mr 
= _- — 
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RISPONDIMI, 
BLODIC! 
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i 
{° 
4 
| 
Di li 
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SONO QUI... VICINO AL POZZO... LEGATO... 
NON POSSO MUOVERMI... 








IL SACERDOTE MI HA DATO UNA POZIONE E MI SONO SVEGLIATO 

LEGATO A QUEL LEGNO, CON TUTTA QUELLA CARNE AI MIEI PIE- 

DI PER ATTIRARE I CANI SELVATICI... MI AVREBBERO DIVORA- 

TO E TUTTI AVREBBERO CREDUTO ALL'OPERA DEI KIRUKS... 
UT 





ORA SO CHE NON ESISTONO... PER MOLTI CICLI I SACERDO” 
TI LI HANNO USATI PER SPAVENTARCI... E NOI ABBIAMO CON- 
SEGNATO LORO LE NOSTRE RICCHEZZE PER ESSERE ACCOLTI NEL 
TEMPIO... 





E*' ANCORA UMANO... NON CI 
FARA' ALCUN MALE. 
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MA... SOILUN... 
SEI TU, SOILUN? 


ASCOLTAMI... PRENDI | SEN- 
TIERI DEL BOSCO... PRESTO 
SCORDERAI DI ESSERE STATO 
UN UOMO... TI TRASFORMERAI 
IN UN KIRUKS... E DIMENTI- 
CHERAI... VAI! 
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LA MIA CARNE STA CAMBIANDO... | MIEI OC- 
CHI VI VEDONO CON ODIO... UCCIDETEMI... 
VOGLIO CHE MI UCCIDIATE... 


IL SACERDOTE NON 
MENTIVA. | KIRUKS 
ESISTONO. OGNI UO- 
MO, OGNI DONNA 
DEL VILLAGGIO 
PORTA IL LORO 


RAZZA MUTANTE... 
MA LA RADIAZIONE 
DELLE ECLISSI ANNUL- 
LA L'EREDITA' 
. E A RINASCERE 
E' IL PIU' FORTE... 
IL KIRUKS! 


NON PROVARE PENA PER 

LUI... ORA E' LIBERO! 

FORSE... SOLO GLI ANIMA- 
LI CONOSCONO LA LI- 


N. 24/1988 









Testo di 
SEGURA 









Disegno di 
BERNET 






SAIRVAI 


(MMI IZ00 WI 1° ANT Fani Uni \ MM 441 %; 
"CHI OSA ATTRAVERSARE LA PALUDE DI I- \d #(0f / 3f "DICONO GLI SCIAMANI CHE | TEMPLI DI 
NAGUAZANU PUO' VEDERE STRANE COSTRU- | INAGUAZANU SONO STATI, IN TEMPI REMO- 
ZIONI AFFONDATE NEL FANGO, SOFFOCATE Mi 4 A/00 TI, DIMORA DEGLI DEI E CHE SOTTO LE 
DALLE RADICI, TOCCATE DAGLI ARTIGLI | {fi | LORO PIETRE SI NASCONDONO. SEGRETI CHE 
DEL TEMPO." LS NESSUN MORTALE DEVE CONOSCERE." 





- pa se ie RT, — 


3f “UN GIORNO ANDRO' ALLA PALUDE E ALZERO' QUELLE PIETRE... LO FA- 
RO' QUANDO SARO' VECCHIO E NON MI IMPORTERA' DI MORIRE... E SE 
TORNERO', VI RACCONTERO' CIO' CHE VI AVRO' VISTO." 


VAI VERSO IL TERZO SOLE... CI PROVERO'... SE LE ZAN- 
E SE SCOPRI LA CUPOLA, ZARE NON MI AVRANNO DI- 
FAI SUONARE TRE VOLTE IL | VORATA FINO ALLE 





ORE E ORE SU QUELLA PIROGA. A STRISCIARE E LO SCETTICISMO DENTRO... COME UNA VOCE CHE 
RA. LE DICE CHE NON TROVERA' MAI... 


SULL'ACQUA NE 


ti 
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. TI RINGRAZIO... MI HAI SALVATO LA VITA... 
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SEGUIMI. THUNKA AVRA' UDITO IL 


' _ 
NON. MI DEVI NIENTE... L'HO | SUONO DEL CORNO E SARA' PREOC- 
ch TY 


FATTO SOLO PER SENTIRMI FRA- 
TELLO DEI MIEI FRATELLI... 
E'.LA LEGGE. 


CUPATA. 





LA MADRE DELL'UOVO 
SACRO... PRESTO LA 
CONOSCERAI. 


TA 


Asl or> 300 LIE PZ af 
SIN EZIO TE ptt 




















E' COSÌ CHE MI IL SUONO DEL CORNO LI CHIAMERA 
PROTEGGI DAI MIEI ALLA IAN SARA SATO 
NEMICI? E' COSI INUTILE... ; 
CHE MANTICA CA | ka DOVEVI UC IDERLA! — | 
PROMESSA DI BA-| [ll 
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RICORDA CHE 


10 HO AVUTO UN' 
CREDIMI... QUESTO EDUCAZIONE DA 


LUOGO E' CONSACRATO Da GUERRIERO... 10 


AGLI ANTICHI DEI... SONO STATO UNO 
NON: OSERANNO PROFA- 


NARLO... 10 LO SO 


SE HO INFRANTO 1 MIEI VOTI... DIMOSTRAMELO ANCORA UNA VOLTA... DAM- Ù 
SE SONO UN RINNEGATO... E' | MI CON LA TUA VITA iL TEMPO CHE MI I) 
| 


D SERVE... FERMALI! | 
| 


Ù 























SE DAVVERO LO 
VUOI, RESTA CON 
LEI... PRESTO AVRA! 
(I BISOGNO DI TE... L' 
i) UOVO STA PER SCHIU- 


OFFRIMI LA 
TUA FORZA 
PER SCEN- 








CHE VUOI 
FARE, 
DONNA? 
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SENTI QUESTI 
coLPI?... E MI 


O 
FIGLIO... VUOLE 
NASCERE... 


HW... E TUTTO | 
DEVE COMPIER- 
Sì SECONDO | 
DESIDERI DI 
THUNKA. 












20008 \ 
» SN 
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NON AVRAI IL MIO AIU- 
TO SE NON MI PAGHERAI... 
E PUOI PAGARE IN PARO- 
LE... VOGLIO SA- 
PERE IL PERCHE' 
DI TUTTO QUE- 


LA MAZZA... 
DAMMI LA MAZ- 
ZA! OBBEDI - 













NON C'E' TEMPO PER 
LE PAROLE! 
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VOGLIO LA GIOVENTU' CHE 
HO PERDUTO... LA BELLEZ- 
ZA CHE MI E' STATA TOLTA... 


NOOO!!... 
N000000!! 


GUARDAMI... E' STATO IL 
CALORE DEL MIO CORPO 
QUELLO CHE TI HA DATO 
LA VITA... 
ES 


PRIMA DI SALI- 
RE AI CIELI, ESAU- 
DISCI IL DESIDERIO 
CHE E' SULLE MIE 

LABBRA. 
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AVVICINATI. LE NOSTRE AR- 
MI NON TI FERIRANNO. ro] 


THUNKA ERA MALVAGIA E 


HA CORROTTO GIPUL... 
SIEME AVEVANO RUBATO 
L'UOVO. 


IN- 


QUANDO |L SERPEN- 


E' SCRITTO CHE UNA FEMMI - TE NASCE, GLI SI 

NA DEVE COVARE UN UOVO DI CHIEDE UN UNICO 

SERPENTE ALATO... DESIDERIO, CHE SI 
AVVERA SEMPRE... 
DA CIO' DIPENDE 


LA PROSPERITA' DEL - 


LA RAZZA... LA VIT- 


TORIA IN GUERRA. 


DA PICCOLA LE 

VIENE BRUCIATO 

—Y il VOLTO E DEFOR- 

Y MATO Il CORPO PER- 

Y CHE' NESSUN UOMO LA 
DESIDERI E LEI POSSA 
OBBEDÌRE AL PROPRIO 


"CERCAVA SOLO IL PROPRIO BENE... 
HA AVUTO IL CASTIGO CHE MERITA- 
VA... IL SUO STESSO FIGLIO L'HA 
GIUDICATA." 
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i ife I | URL Ill NARRANO | SANTO- 
| A Y= NBA. / VU JIf IT Ni CHE 1 TEMPLI 
\ . WAI fi VAT | DI INAGUAZANU sO- 
| iL) A IN AE NY ) Y All f/(fj NO STATI IN TEMPI 
ess \ } i f} REMOTI LA DIMORA 
DEGLI DEI E CHE 
SOTTO LE LORO PIE- 
TRE SI NASCONDONO 
I À | SEGRETI CHE NESSUN 
| ([fr: sill'And), y MORTALE DEVE CONO- 


| n Ta 
anelli n 


TUTTE LE PIETRE SONO MUTE. SBAGLI. A ME HA GIA' PARLATO, RIVELANDOMI 
E QUESTA NON E' DIFFERENTE. PARTE DEL SUO SEGRETO! SEGUIMI... DOBBIAMO 
ANCHE SE LO VOLESSI, NON ENTRARE NEL TEMPIO. 
POTREI DIRTI DOVE SI NA- 
è SCONDE CIO' CHE CERCHI. 
ù; o SU. 


GONO LE ROVINE DI INAGUAZANU. 


s . i d ii i \ / 
È D ( f, AN 
NARRANO | SANTONI CHE, QUANDO GLI DEI TORNARONO AL LO- 
RO MONDO, ORDINARONO ALLA CASTA DEGLI ULIKSS LA CUSTO- MA VNESSUNO -RASHALVISTONGLI-ULIKSS, 
Ape arc NESSUNO HA UDITO LA LORO VOCE. SOLO 
Pia sn i IL SILENZIO E LA PUTREFAZIONE PROTEG- 
% i 5 x si Î 
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LA TUA SPADA AVREBBE FERITO 


SOLO LA POLVERE. 


Tae na gia E 
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TT ee 
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ORMAI HAI CIO' CHE DESIDERA- 
VI... ANDIAMOCENE... LA VE- 
DRAI MEGLIO ALLA LUCE DEI 


VvRO' OCCUu- 
PARE QUESTO 





NON LASCIARE CHE 
QUELLA CORONA CA- 
DA A TERRA. 


STA MALEDI- F d\ 
CENDO PER A- 
VERLA SEPARA- 

TA DAL SUO 


NASCONDITI NEL BOSCO. 
SAPRO' RITROVARTI QUAN- 
DO TUTTO SI SARA' CON- 





B I 
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TI Posssn 


OBBEDISCIMI | IL POTERE LI STA 
RISVEGLIANDO! 
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SI 


CHI 


STA FUGGENDO?... 


DA CHI 
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NO. 


DO? E PER QUALE POTERE? 
DARSI, QUANDO NON SI 


E PEGGIO ANCO- 


QUANDO LA 
RISPOSTA ARRIVA. 


RA E*' 


GE- 


ALLORA 
LA NEL CUORE. 


PERCHE' 
IL SANGUE SI 





22 





FERMALI! 

RIMANDALI 
NELLE LORO 
TOMBE, MA- 
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UOMINI E DONNE DELLA 
CASTA DEGLI ULIKSS! 





ESEGUITE CIO' CHE VI E' STATO INSEGNATO!... 


IL GDARDIANO DELLA MORTE VE LO 





est meet 


mi Ti co 


QUANDO GLI ALTRI POPOLI DI QUESTO MONDO AN- 

CORA SI NUTRIVANO DI INSETTI, LA CASTA DEGLI 

ULIKSS FU SCELTA PER SERVIRCI... FU INSEGNA- 

TA LORO UNA MAGIA CHE TU NON CONOSCI E IN 

CAMBIO GODETTERO DELLA PROTEZIONE DELLA 
MIA RAZZA. 


MA... VOI DEI... 
NON RISPETTATE 
NIENTE? 


li 


lip 


y/l 
CRIIUTOTO 


V'bggthy ii, 
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TACI, DONNA! TU NON 

SAI... ESISTE UN PATTO 

CHE CI UNISCE E CHE DEVE 
COMPIERSI. 


| PIU' INTELLIGENTI TRA LORO, ALLA FINE DELLA SOLO LORO SANNO UNIRE 1 


LORO VITA, FURONO IMMERSI IN UN SONNO SIMILE 
ALLA MORTE, DA CUI ORA SI SONO SVEGLIATI. MI SERVE. STANNO ESE- 
GUENDO IL COMPITO A 
CUI SONO STATI PRE- 


zz? 
IZ TI a > / 


DA } 7% 


DA sN 
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A CHE TI 

SERVE QUESTO 
ENORME ARCO? 
NON ESISTONO 





dun ra 


COL MIO SOLO POTERE NON POTRO' MAI FUGGIRE DAL TUO 
MONDO... QUESTO ARCO LANCERA' UN SEGNALE CHE SALI- 
RA' AL CIELO, GIUNGENDO PIU’ LONTANO DELLA MIGLIO- 
RE DELLE TUE FRECCE...E | MIEI FRATELLI VER- 


RANNO A _CERCARMI... PUOI CAPIRE? 
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UCCELLI TANTO 
GRANDI NEL 





Sl'... SMETTERO' DI 
ESSERE LA TUA COM- 
PAGNA. 


MI ACCOMPAGNERAI TRA LE STELLE. NIENTE POTRA! 
SEPARARCI... QUESTO E' IL MIO DESIDERIO. 










POI, UN SEMPLICE GESTO. ED HELOIN HA ATTIVATO L' 
ENERGIA NASCOSTA, LANCIANDO QUEL MESSAGGIO DI SOC- 
CORSO CHE SOLO | SUOI POSSONO RACCOGLIERE. 


FI... NAL... MEN... TE... MI AVETE SERVITO 
DAG... Cl... LA... PA... (i BENE. E SO DI DOVER 
CES \ | MANTENERE LA PRO. 
/ MESSA. 
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TE, NEPPU- 
RE GLI DEI 
AVRANNO PO- fi 
TERE SU DI fil 
VOI. 
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DPP 


n CORAFE, Il POTENTE FASCIO COSMI- 
CO ATTIVATO DA HELOIN. CORRE 

PER GUIDARE ATTRAVERSO L'1MMEN- 
SITA' DELLO SPAZIO LA SUA RAZZA 
FINO AL SELVAGGIO MONDO DI WOLDS, 
DI CUI EGLI E' PRIGIONIERO. 








E PER MOLTI SOLI LA DONNA CHIA- 
MATA SARVAN E IL DIO VENUTO DAL- 
LO SPAZIO ATTENDONO L'ARRIVO DEI 
SALVATORI, NASCOSTI AGLI OCCHI PIANTALA DI 
DEI FIGLI DELLA BESTIA, TRA LE GRUGNIRE... 


ROVINE DEI TEMPLI DI INAGUAZANU. ORA TE NE 
, DO... 






SEGURA 




















Disegno di 
BERNET 





MA... CHE STA SUC- 
CEDENDO?... 10... 


ref MUTT dute PI 





GUARDA LA 
TUA GENTE! 
ARRIVA SU U- 
NO STRANO 
ANIMALE VO- 
LANTE! GUAR- 
DALA?! 


SONO LORO!... 
GLI DEI SUPE- 
RIORI... LA RAZ- 
ZA DI HELOIN! 








SBAGLI, SARVAN... SONO STATI | 
MIEI NEMICI |! PRIMI A TROVAR- 
MI... QUELLA NAVE E' DEI FIGLI _ 


DELLA BESTIA. 
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SPEZZA | CRANI! DOBBIA- i de — - 
MO CHIUDERGLI L'INGRES- £ 33 / > \ Î 
SO DEL TEMPIO! Si ; E 





E CHIARA, NELLA MENTE DI SARVAN, UNA DECISIONE. 
SABBIA: CASCATE (DI (SABBIA: DAI TUBI NASCOSTI. "DI CERTO... IL TEMPO NECESSARIO A PERFORARE LA PIE- 
UNA SABBIA SOTTILE, CHE SEPPELLISCE L'ENTRATA. TRA SARA* TUTTO CIO* CHE POTRANNO VIVERE. E C*E' 








STANNO PREPARANDO LE 
MACCHINE PER ENTRARE 
NEL TEMPIO. NIENTE PO 







LA TUA FURIA, NE' 
IL MIO POTERE. 





ALLORA DEVI MANTENERE LA TUA 
E' Il MOMENTO CHE 
TU CONOSCA IL MIO CALORE E I0 


PROMESSA... 





LA TUA FORZA. 


NON HO MAI 

CONOSCIUTO L' 
UOMO... MI SO- 
NO CONSERVATA 
PER HELOIN... 

IL SOGNATO... 
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x TA' IN CUI C'E' POSTO SOLO PER UN UO- 
by MO E UNA DONNA. 


VISA SSILILIA E IL TERRENO HA CESSATO DI ESISTERE 
DE PES SOTTO DI LORO. E TUTTO E' UN'ETERNI- 
5; / 


Rione 


FINCHE', COME RIEMERGENDO DAL MARE PIU' 
PROFONDO, TORNANO ALLA REALTA'. 


TUTTO SI E' COMPIUTO. 


















ANDIAMOGLI INCONTRO,.. 
CHI VEDANO IL NOSTRO 
ORCOCI10 DAVANTI Al 
LA MORTE. 





A TRI e 
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MA... CONTRO CHI 
STIAMO LOTTANDO? 






UN SOFFIO DI 

VENTO PUO' SPAZ- : 
ZAR VIA CIO" CHE ; 
RESTA DEI LORO 

CORPI. 






QUELLO DEL- 
LA MIA RAZZA... 
| SIGNORI DELL' 
ETERNITA' CI 
HANNO PROTET- 
TI. 












QUALE PO- 
TERE LI HA 
DISTRUTTI? 
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LENTA, LA NAVE DEI SIGNORI DELL'ETERNITA', SI E' 
FERMATA SOPRA HELOIN E SARVAN, COPRENDOLI CON LA 
SUA OMBRA, ASSURDA E POSSENTE NEL SELVAGGIO MON- 
DO DI WOLDS. 
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HO PAURA, HELOIN... TORNIAMO NELLA 
FORESTA... ALLONTANIAMOCI PER SEM- 
PRE DALLA TUA GENTE. 


NO! LA MIA ESISTENZA APPARTIE- 
NE A LORO... MI MALEDIREI IN OGNI I- 
STANTE DELLA MIA VITA SE ORA SPEZ- 


ZASSI IL GIURAMENTO DI OBBEDIENZA. 
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G/L i 20 x 
5 N 
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SONO VECCHI COME IL TEMPO... 
IL PIU' ANZIANO DELLA MIA CA- 
STA SEMBREREBBE UN BAMBINO 
ACCANTO A LORO. 





SIAMO STATI CREATI ETERNI ,DA CHI 
TUTTO PUO'... DESTINATI A SEMINA- 
RE LA SUA ESSENZA NELLE VOSTRE 
FEMMINE... E COSÌ' ABBIAMO FATTO 
DAGLI INIZI DEL TEMPO, FINCHE' 
L'ORGOGLIO DI SAPERCI SUPERIORI 
CE LE HA FATTE RIPUDIARE COME A- 
NIMALI E ABBIAMO ADORATO LA CA- 
STITA'... DIMENTICANDO L'AMORE... 
LA PIETA'... IL DESIDERIO... 











E ANCHE TU, DONNA... 


VIENI A NOI, HELOIN... 
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NON SBAGLI, SARVAN... SIAMO NATI CON LE STELLE. 
I NOSTRI OCCHI HANNO VISTO FORMARSI IL PIU' AN- 
TICO DEI MONDI. SIAMO STATI MAESTRI E GUARDIA- 
NI DI MIGLIAIA DI CIVILTA‘, CHE ORA SONO SOLO 
SABBIA GALLEGGIANTE NELLA MEMORIA DELL'ETER- 
NITA*'... 
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IL CICLO DEL BENE SI STA CHIUDENDO... IL 
CAOS STENDE | SUOI TENTACOLI ANNUNCIAN- 
DO UNA NUOVA ERA DI OSCURITA'... E CON 


ESSA LA NOSTRA DISTRUZIONE... 
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PER QUESTO ABBIAMO SCELTO TE, HELOIN, PERCHE' SCENDESSI 


Su QUESTO MONDO A REDIMERCI DELLA NOSTRA SUPERBIA... DO- PER QUESTO ABBIAMO SCELTO TE, SARVAN... 
VEVI RECUPERARE | SENTIMENTI DIMENTICATI E PER QUESTO PER ESSERE LA MADRE DI UNA NUOVA RAZ- 
ABBIAMO ANNULLATO | TUOI POTERI E TI ABBIAMO COSTRETTO ZA DI ESSERI SUPERIORI. 

A VIVERE COME UN UOMO MORTALE, FACENDOTI CONOSCERE LA 


PAURA E IL DUBBIO... IL DOLORE E LA MORTE... IL DESIDE- 
RIO E L'AMORE... 








SKORPIO N. 36/1988 








SIETE L'UNIONE DELLE FORZE DEL CIELO 
E DELLA TERRA... | FIGLI CHE NASCERAN- 
NO DALLA VOSTRA CARNE AFFRONTERANNO 
LE TENEBRE E RIUSCIRANNO A VINCERLE... 


IL LORO DESTINO SARA' DI DOMINARE TUT- 
TO IL CREATO. 
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N TIENI PER TE TUTTA QUESTA GRANDEZZA, VECCHIO 
CHE MALDIKU, IL PIU BAVOSO VEGLI ESSERI IMPOTENTE!... NON VOGLIO ESSERE LA CONIGLIA CHE 


DELLE PALUDI,TI MANGI LE VISCERE ! DICI!... VATTENE DAL MIO MONDO E LASCIAMI QUI 


COME SONO... UNA DONNA GUERRIERA CON IL SUO 
UOMO! 
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GIUANDO 
SIVOK 


DOVE SIA- 
MO? DOVE CI 
HANNO PORTA- 


> NON LO SO... MA SE QUESTO di 
MONDO AVRA' UN NOME... SARA"... 





